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I.,2ca-a-I E DInc2ezc•I'I

15 Numero 978 della Raccolta ufficiale della leggi e dei de-

creti del Regno, contiene la seguente legge:
UMBERTO I

por grazia di Dio o. per volonth della 1(azione
ILE D'ITAIJA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noiabbiamo sanzionatoe promulghiamoquanto seglie:

Art. i.

La somma di L. 771,378 assegnata alla provincia di
Reggio Calabria con Regio decreto 25 maggio 1897

in esocuzione della legge 8 agosto 1895 n. 538, 6 posta
a disposiziof dell'Ufficio speciale costituito in Palmi

sotto la direzione di un ufficiale superiore del Genio

militare, quale provvolerà direttamento alla esceu-

2ione dei lavori riconosciuti necessari per la ricostru-

zione o straordinst•ia riparazione delle case dei dan-

neggiati più poveri.
Art. 2.

La esecuzione dei lavori sarà fatta fino alla con-

corronza della somma, di cui al precedente articolo,
senza che lo Stato, per qualsivoglia titolo e sotto

qualunque forma, passa ossare chiamato a rispon lere
di maggiori spese cho pel compimento dei lavori si

ron-lessero necessario.
Art. 3.

È posta altresi a disposizione dell'Ufficio speciale
costituito in Palmi sotto la direzione di un ufficiale

saperiore del Genio militare, la somma di L. 48,027,
residuo di quella di un miliono destinato dalla legge
8 agosto 1895 a soccqrroro i danneggiati più poveri



delle provincio di Firenze, Catanzare, Reggio Odla-
bria, Messina.
Coll'anzidetta somma di L. 48,027, e con le eco-

nomie che potranno essere realizzate senza pregiu-
dizio dei lavori riconosciuti necessari, l'Ufficio mili-
tare di Palmi dovrà provvedere alle spese di paga-
mento del personale, a quelle di trasporto o ad ogni
altra inerente al compimento del suo incarico, escluso,
anche per questa parte, ogni ulteriore obbligo dello
Stato,
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 11 luglio 1807.
UMBERTO.

RUDINÌ.

Visto, Il Guardasigilli : G. Cosn

Il Numero 270 della Raccolta ufficiale dette leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 1° aprile 1897 n. 137 ;

Visto il parere emesso dal Consiglio Superiore dei

Lavori Pubblici in adunanza del 2 giugno corrente;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostra Ministro Segretario di

Stato per i Lavori Pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il limite di eth fissato dall'art. 3° del succitato No-

s ro decreto è portato ad anni cinquantacinque.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dell Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 27 giugno 1807.

UMBERTO.
l'RINETTI.

Visto, Il Geeardasitilli: G. Cosa.

Il Numero n3 della Ikccolta ugiciale delle legge e dci decreti

&•l Regno coirtiene it.septeente decreto:

UMBERTO I

pe:• grazia di Dio e par volont's della Naziano
RID D'ITALIA

Vista la leggo a dicembro 1NHS n. 1010 sull'ordi-

namento del personala della R. Marina ;

Visto il R. docroto 2 luglio 1800 n. 200;
Vista la legge 1" luglio 1807 n. 233 che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero della

Marint per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1897

al 30 giugno 1808 ;

Séntito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretíanio:
11 quadro organico del Corpo dello Stato Maggiore

Generale della R. Marina ò stabilito in conformita

della seguente tabella:
Ammiragli N. l

Vice Ammiragli » 7

Contr'Ammiragli » (3

Capitani di Vascello » 56

Capitani di Fregata » 00

Capitani di Corvetta » 70

Tenenti di Vascello » 340

Sottotenenti di Vascello » 167

Guardiamarina » 120

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1897.
UMBERTO.

B. Bam.

Visto: ll Guardasigilli: G.Cosn.

Il Numero 274 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

creti de[ Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Viste le leggi 10 giugno 1888 e 30 giugno 1889

n. 5465 e 6155;
Visto il R. decreto 2 Juglio 1896 n. 291;
Vista la legge 1° luglio 1897 n. 233 che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero dolla

Marina per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1807

al 30 giugno 1898;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il quadro organico degli ufficiali del Corpo Reale

Equipaggi ò stabilito in conformitidella seguonto ta-
bolla:

Capitani N. 25

Tenenti » 51

Sottotenenti » 50

Ordiniamo che il presento docreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Data a Roma, addì 8 luglio 1807.

UMBERTO.
D. Bam.

Visto, 1/ Guardasigil/i: G. Cosn.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3659

Il Numero 275 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 3 dicembre 1878 n. 4610 (Serie 26)
e 19 giugno 1887 n. 4584 (Serie 32)
Visto il R. decreto 2 luglio 1800 n. 280;
Vista la legge 1° luglio 1897 n. 233, che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero della
Marina per l'osorcizio finanziario dal 1°1uglio 1807 al
30 giugno 1898;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato o decretiamo:
11 ruolo organico del personale farmaceutico della

R. Marina ð stabilito in conformità della seguento
tabella, a decorrero dal 1° luglio 1897:

-
Farmacista Capo di fa classe N. I
Farmacisti Capi di 26 classe » 3
Farmacisti di la classe » 2
Farmacisti di 2a classe » 3
Farmacisti di 3a classo - > 4

Totalo 13
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale
dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 luglio 1897.

UMBERTO.
B. BRIN.

Visto, Il Guardasigilli: G. Costa.

Il Numero 276 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei ae-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In esecuziono della facolth data al Governo del Ro
coll'articolo 9 della leggo 26 luglio 1806 n. 311, di

raccogliero o pubblicaro in unico testo lo disposi-
zioni della leggo stessa, quelle rimasto in vigore
dello loggi 11 agosto 1870 n. .5784, allegato G; 3

maggio 1871, n. 202; e 30 giugno 1872, n. 878, sulla
conservazione dei catasti, nonchò quelle di carattere

logislativo contenuto nel regolamento approvato col
Reale decreto 24 dicembro 1870 n. 0151;
Visto lo loggi ii agosto 1870, n. 5784, allegato 0;

3 maggio 1871, n. 202; 30 giugno 1872 n. 878; e

quella sovracitata del 26 luglio 1896;
Visto il Regolamento approvato con Realo decreto

24 dicembro 1870 n. 6151;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze;

Udito il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
E approvato il qui unito tosto unico dello disposi-

zioni legislative sulla conservazione dei catasti dei
terreni e dei fabbricati, firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro predetto.
Il testo medesimo andra in vigore dal 15 agosto

1807.

Art. 2.
Dal giorno della pubblicazione del presento decreto

non saranno più applicato le multe por contravven-
zione al Regolamento approvato col Reale decreto 24
dicembro 1870 n. 6151.
Sono condonate le multo per lo stesso titolo incorso

e non pagate fino al detto giorno.
Art. 3.

A coloro che non sono regolarmente intestati in ca-
tasto per omesse volture, ò concesso il termine di
tre mesi dal 15 agosto 1897 per far eseguire, secondo
le disposizioni anteriori alla pubblicazione della legge
26 luglio 189|n. 341, e senza applicazione di alcuna
multa catastúle, le volture intermedie, medianto la
sola domanda relativa all'ultimo trasferimento o col
pagamento del solo diritto corrispondento, salvo il di-
ritto' di riscossione dello tasso di registro e di suc-
cessiono che fossero dovuto per i passaggi inter-
modii.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 luglio 1897.
UMBERTO.

BRANCA.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosv.s.

N. B. Il testo unico à integralmen/e inserito
nella Raccolta Ufficiale degli Atti del Governo.

Il Numero 277 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de•
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
,

por grazia di Dio o por voloutik della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 26 luglio 1800 n. 311;
Visto il Nostro decreto n. 270 in data d'oggi, col

quale, in osocitzione dell'incarico dato al Governo col-
l'articolo 9 della sovracitatt legge 20 luglio 1896
n. 341, abbiamo approvato il testo unico delle dispo-
sizioni legislative sulla conservaziono dei catasti dei
terreni e dei fabbricati;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanzo;
Udito il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei Mi-

nistri;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'imito regblamento, firmato, d'ordine
Nostro, dal Ministro delle finanze, per l'applicazione
del testo unico delle disposizioni legislative sulla
conservazione dei c«tadti dei terreni e dei fabbri-
cati.
Ørdiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello-Stato, sia-inserto nella Raccolta uffleiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,'mandando
& chiunque spétti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 luglio 1897.
UMBERTO. •

BRANCA.
Visto, Il Guardasigilli: G. Costa.

N. B. Il Regolamento è integralmente inserito
nella Raccolta Ufficiale degli Atti del Governo.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del, Oonsiglio provinciale di
Siena del 17 settembro 1894, 25 aprile 1895, 7 set-
tembre 1898 e 15 febbraio 1897, per la iscrízione nel-
l'elenco ¢lelle strade protinciali del nuovo tratto della
atrada del Monte Amiata, da Zaccaria a Campiglia
d'Orcia, secondo il progetto di massima dell'agosto
1896, compilato e firinato dall'ingegnere G. Mariani;

Omissis.

Visto il voto del Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici in data 15 giugno 1897
Visti gli articoli 14 a 25 della legge organica sui

Latori Peubblici;
Sulla propósta del Nostra Ministro Segretario di

Stato. peî Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato-e:decretiamo:
11 nuovo tratto della strada del Monte Amiata che

si stacca dal cantone 2 di essa presso Zaccaria

e giunge alla. strada comunale obbliga,toria Campi-
glia-Elei presso la Cappella della Madonna di Loreto,
costeggia la falda orientale del Monto Zoccolino, pas-
sendo nei pressi della case poderali di Carpineto e

Montierino, accostandosi alle capanne di Montieri e
di Cetina, e passandoi presso il molino detto del Fos-

satque, inscritia nell'elenco delle strade provinciali
di Siena, ed è approvato il= relativo tracciamento ge
nerale, secondo il proge¢toillismassima dell'agosto 1896
compilato se stirmato dall'ingegnene G. Mariani e l'unita
pianta corografica, vista, - d'ordine:Nostro, dal detto
Ministro proponente.
11 Ministro medesimo è incaricato dell'esecuzione

del présente, decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta Ujiciale del Regno.

Dato a; Roma, addì 1° luglio 1897.

UMBERTO.
PRINETTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal MI-
. siistero-della Guerra:

WFFICIALI IN SERVÍ¾IO ATTIVO PERMANENTE.
Stato maggiore generale.

Con R. decreta del 4 luglio 1897:
Bruti cav. Bruto, tenente generale comandante della divisione

militare di Chieti, esonerato dal comando medesimo e no-

minato comandante generale dell'arma dei carabinieri Reali,
dal 10 la lio,1897.

Con R. decreto dell'8 luglio 1897:

Mdgni cav. Giovanni, maggiore gerierale comandante della bri-
gata Napoli, collocato in p:sizione ausiliaria, a sua dómanda,
dal 1° agosto 1897.

Con R. decreto dell'11 luglio 1897:

Fallanca cav. Francesco, tenente generale ispettore d'artiglieria
da fortezza, collocato in disponibilita a datare, per le com-

petenie, dal 1° agosto 1897.

Malaspina cav. Ladislao, niaggiore generale comandante della
scuola d'applicazione d'artiglieria e genio, esonerato dal co-
mando medesimo, e nominato ispettore d'artiglieria da for-
tezza a datare, per le competetize, dal 1° agosto 1897.

Ëllena cav. Giuseppe, id. a disposizione, collocato a riposo por
anzianità di servizio, dal 1° agosto 1897 ed inscritto nella
riserva.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 4 luglio 1897:
Dir o Paulucci cav. Lorenzo, capitano in aspettativa a Nicastro

(Catanzaro), richiamata in servizio e destinato alla compas
guia di Chieti legione Ancoca.

Manai cav. Gio. Battista, tenente legiona. Cagliari, promosso ca-
pitano continuando nell'altuale comando.

Da Tomi Giorgio, fenente 19 fanteria, trasferito nell'arma e de-
stinato alla tenenza di Modena legione Bologna.

Avogadri Guglielmo, sottotenente,legione Bari, promosso tenente
id. id. Bivona id. Palermo.

Lodi Luigi, tenente 12 fanteria, trasferito nell'arma id. logione
allievi.

Marino, Carmine, sottotenente legione Pale mo, promosso tenente
, id. tenenza di Mazzara del Vallo id. Palermo.

Santucci Giacinto, tenente 53 fanteria, trasferito nell'arma id.
id. Bergamo id. Milano.

De Napoli- Michele, sottotenenta legione Palermo, promosso te-

nente id. id. Penne id. Ancona.
Fumagalli Romolo, tenente 67 fanteria, trasferito nell'arma id.

id. Arezzo id, Firenz;
Savinetti Giuseppe, sottotonente legione allievi, promosso tenente

continuando nell'attuale posizione.
De Marchi Odoardo, tenente 77 fanteria, trasferito nell'arma e

des.tinatolalla tenenza di Piacenza legione Bologna.
Grossi Ca,rlo, sottotenente legione Ancona, promosso tenente id.

id. Breno id. Milano

Caselli Vittorio, tonente 75 fanteria, trasferito nell'arma id. id.
Foggia id. Ancona.

Esposito Natale, sottotenente legione Ancona, promosso tenente
id. id. Larino, id. Ancona.

Pacchioni Attilio, tenente 19 fanteria, trasferito nell'arma id. id.
Ancona id. Ancona.

Mazzucchi Alfonso, sottotenente legione Palermo, promosso te-
nente id. id. Rosano id. Bari.

Mascioli Filippo, tenente 69 fauteria, trasferito nell'arma id. le-
gione allievi.
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Caragno Mattia, sottotenente legiono Roma, promosso tenente e

destinato tenenza di Gotrono legione Bari.
Leoni Camillo, tenente 26 fanteria, trasferita nell'arma id. id.

Chieti id. Ancona.
Giannini Pietro, sottotenento legione Aacona, promosso tenente

id. id. Termini id. Palerms.
Di Colloredo Mels Mario, tenente 26 fanteria, trasferito nel-

l'arma e destinato alla tenenza di Cagliari legione Ca••

gliari.
Ribaldi Luigi, maresciallo d'alloggio, promossa sottotenonte id,

sezione di Pennabili id. Ancona.
Naeacchi Antonio, id., id. id, id. id. Manduria id. Bari.
Varono Nicola, id., id. id. id. id. Alernð id. Palermo.
Dal Brocco Emilio, id., id. id. id. id. Campagnano id. Roma.
Girotti Roberto, id., id. id. id. id. Mezzoluso id. Palermo.
Caniolo Giuseppe, id., id. id. id. id. Vico del Gargano id. An-

cona.

Arna di fanteria.
Con R. decreto del 21 giugno 1897 :

Moriondi Carlo, tenento 1° alpini, collocato in aspettativa per
motivi di ihmiglia per la durata di quattro mesi.

Malinconico Gaetano, id. in aspettativa a Roma, richiamato in
servizio 69 finteria.

Buzzi Langhi Giuseppe, tenente 4 borsaglieri, collocato in aspet-
tativa pen sospensione dall'impiego.

Volpes Baniamino, id. in aspettativa per sospensione dall'impiego
a Bergamo, richiamato in servizio 18 fanteria.

Novaro Giov. Battista, id. id. per motivi di famiglia a Bordi-
ghera (Savona), ammesso, a datare dal 27 giugno 1897, a

concorrere por occupare i due tersi degli impieghi che si
facciano vacanti nei quadri dal suo grado ed arma, come gli
ufBeiali contemplati dall'art. 11 della legge 25 maggio 1853
e con gli assegni dovuti ai detti afBeiali.

Novato Gigy. Battista, id. in aspettativa a Bordighera (Savona),
richiamato in servizio 4 fanteria.

Padovano Armando, id. per motivi di famiglia a Bologna, di-
spensato, per sua domanda, dal servizio attivo permanente;
inscritto fra gli umeiali di complemento (distretto Firenze)
ed assegnato alla milizia mobile distretto stesso.

Rotelli Francesco, id. 22 fanteria (nato nel 1887), accettata la
dimissione dal grado.

Macri Ernesta, id. 91 id., collocato in aspettativa par infermitä
temporarie non provenienti dal servizio, per la durata di sei
mesi:

Pagan De Peganis Dina, sottotenente in aspettativa, collocato a
i•iposo per informità provenienti da causa di servizio, dal 16
luglio 1897,

con R. decreto del 1° luglio 1897:
Lo Monaco egy. Ginsoppo, capitano umoiale sostituto istruttoro

aggiunto tribunale militare Messina, esonorato dalla mede-
sima carica e trasferito 57 fanteria.

Zirano Augusto, tenente 47 fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia, por la durata di un anno.

D.a Pra Giuseppe, id. 7 alpini (nato nel 1871), accettata la di-

missione dal grado.
Con R. decreto dell'8 luglio 1891:

Malatesta Gaetano, sottotonente 76 fanteria, promosso tenente

con anzianith 9 luglio 1896 - Seguirà nel ruolo dell'arma

il tonente Rossi Quirino, del 7° alpini:
Calvino Giusoppe, id. 31 id., id. id. id. 24 dicombre 1896 - Id.

id. id. Faussone di Germagnano For3inando dell'11 bersa-

glieri.
Perreca Vineenzo, capitano 9 bersaglieri, nominato applicato di

stato maggiore comando X corpo d'armata.
'

Grampa 1ticcardo, id. 58 fanteria, trasferito 9 fanteria.

Santangelo Giuseppe, id, souala centr alo tiro fanteria, id. id. id.,
a sua domanda.

Figari Giuseppé, capitano 86 fanteria, trasferito scuola centrale
tiro fanteria.

Gallatti Vineenzo, id. 8 id., id. 73 fanteria, a sua domanda.

Chiampan Ettore, id. 28 id., id. 88 'id., id.
DenicolA1 Giovanni, id. 88 id., id. 46 id., id.
Aumiller Roberto, tonente distretto Pesaro, id. 65 id
Eicolossi Gerardo, id. 66 fantoria, id. distretto Pesaro.
Rusconi Giuseppe, sottotenente 8 id., id. 55 fanteria.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 27 giugno 1897:

Napalitani Franeesco, sottotenente reggimento Alessandria, di-
spensato, a saa domanda, dal sorvizio attivo permadente, in-
scritto nel ruoli degli ufBeiali di complemento (arma di ca•
Valleria) distretto di Palermo, ed assegnato in caso di mo-•
bilitazione al reggimento Alessandria.

Con R. decreto del 4 luglio 1897:
Giusti Luigi, tenente reggimento Romd, collocato in aspettativa

par motivi di famiglia por la durata di un anno.
Arma d'artiglieria.

Con R. deoreto del 27 giugno 1897:
Manfredi c'av. Ferdinando, colonnello a disposizione incaficafo

della direzione dell'opifleio arrodi militari, collocato in po-
sizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 luglio 1897.

Arma del genio.
Con R. decreto del 21 giugno 1897:

Salomone eav. Vincenzo, maggiore direzione genio Bari (sotto..
direzione Catanzaro), collocato in aspettativa per informith
non dipendenti dal servizio, per la durata di un anno, dal
16 Fuglio 1897.

Con R. decreto dell'11 laglio 1837:
Daidi car. Giovanni Battista, colonnello direttoré delle oŒcine

del genio di Pavia, collocato a riposo per anzianità di ser-
visio, dal 16 agos'o 1897 ed inscritto nella riserva.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 27 giugno 1837:

Gallegra cav. Carlo, maggiore (relatore) distretto Caltanissetta,
collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 lu-
glio 1897.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 27 giugno 1897:

Gargiulio Antonio, sottotenente medico 36 fanteria, dispensato a

sua domanda dal servizio attivo permanente ed inscritto fra
gli ufneiali medici di complemento distretto Nola.

Corpo contabile militare.
Con R. deereto del 27 giugno 1897:

Perlucchi cav. Enrico, maggiore contabile Ministero guerra e

Gandolfo Giuseppe, capitano contabile comando locale arti-
gliaria Piacenza, collocati in posizione ausiliaria, per ragione
di età, dal 16 luglio 1897.

Granveglione Vito, id. in aspettativa per motivi di famiglia a
Bari, richiamato in servizio 10 fanteria (direttore conti), dal
4 luglio 1897.

IMPIEGATI CIVILI.
Farmacisti militari.

Con R. decreto del 1° luglio 1897:
Del Piero Giov. Battista, farmacista civile, nominato farmacista

militare di 36 classe o destinato ospedale militare Bari.
UPFICIAI.I IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 20 maggio 1897:

Cybeo Tito, sottotenente di cavalleria, distretto Milano, collocato
in riforma, dal 16 giugno 1897.

Con R. decreto del 27 giugno 1897.
Nagliati cav. Ettore, maggiore generale distretto Milano, collo-

cato a riposo per anzianita di servizio dal 16 luglio 1897 ed
inscritto nella riserva, i .

Celebrano ear. Luigi, maggiore commissario id. Firenze o Vero-
nose cav. Bartolomeo, id. id. Venezia, collocati a riposo per
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anzianità di servizio dal 16 luglio 1897 od-irigeritti nellari-

serva col g:ado di tenente colonnello commissario.
Stoppani car. Giuseppe, tenento colonnello contabile distretto

Treviso, collocato a riposo per anzianità di servizio, dal 10
luglio 1897, ed inseritto nella riserya.

Boeh car. Pletro, maggiore contabile id. Roma, id. id. id., ed
inseritto nella riserva.

Mola car. barlo, colonnello contablie id. Livorno, collocato a

riposo per ragione d'etå, conservando il grado con la rela-

tiva uniforme, dal 16.luglio 1897.

Manfreddi cav. Giovanni Battista, maggiore contabile id. Torino,
id., a sua domanda, per anzianità di servizio, dal 1ß luglio
1897,.ed inseritto nella riserva col grado di tenente colon-

nello contabile.

Ujjiciali di complemento.
.

Con R. decreto del 27 giugno 1897:
Ravizza Giuseppe, tenente fanteria, (B), distretto Milano, Natali

Giuseppe, id. id., id. Gaeta, Ferreri Angelo id, id., (B) id.
Canoo, Facch.ini Luigi, id. id., (B) id. Torino, e Ferrari-

Corbelli Leone, id, id., id. Fironze, tolti per ragione di otå
- dal,ruolo degli ufBoiali di complemento, dal 1 luglio 1891.

Tus> Enrico, id, id., id. Chieti, considerato come .dimissionario

dal grado a termini dell'art. il dol R. decreto 12 .novembrá
1891.

Pazienti Pietra, id. id., id., dispensata da ogni servizio militare

par informità non dipendenti da cause di servizio.

Sorito Giuseppe, già allievo del 2° corso dell'accademiamilitare,
distretto Napoli, nominato sottotenente di complemento, fan-
teria, (articolo 11 n.3, legge 2 luglio 1896 n.251), assegnato
effettivo al distretto di residenzi Massa e destinato pel caso
di mobilitazione al reggimanto fanteria A. Piacenza.
Dovra presentarsi alla sede del reggimento fanteria Spezia

per prestarvi 3 mesi di servizio nel tempo stabilito dal n. 2
dell'Ano 035 della Raccolta.
Nei cambi di guarnigione liasserà a compire íl servizio dal

reggimento in cui trovasi a quello che lo sostituisee.
Con R. decreto del 1° luglio 1897:

I segnanti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento,
fanteria (articolo 11 n. 2 della legge 2 luglio 1896 n. 5?4) con
anzianifà 1° luglio 1897, e con riserva di stabilire l'ordine della
medesima.
Essi-sono destinati effettivi al distrotto diresilenza, glialpini

al raggimento loro assegnato.
Nei cambi di guarnigiope detti ußl•iali passaranno a compiero

11 loro servizio dal reggimento in cui trovansi a quello che lo

sostituisce.
Dovranno presentarsi alla sede del reggimento loro fissato per

prestare servizio l'8 agosto 1897, coll'obbligo di ultimarvi la pro-
pria ferma di lova, sotto le armi. Beninteso non potranno, in

ogni caso, essere congolati prima di aver prestato 3 mesi di ser-
vizio.
Baviera Clemente, 27 fanteria, dietrotto di residenza Bologna,

assegnazione al reggimento per mobilitazione fanteria Reggio
Emilia, assegnazione al reggimento pel servizio prescritto
fanteria B. Bologna.

Spallarossa'Emilio, 24 id., id. id. Genova, id. id.JA. Genova, id.
id. A. Genova.

Avi Virginio, 6 id., id. Braseia, id. id. A. Brescia,'id. id. A.
Brescia.

Nanni Rodolfo, 23 id., id. Bologna,'id, id. A. Balogna,iid. id. A.
Molena.

Germano Franceseo, 3 alpini, id., id. 4 alpini, id. 4 alpini.
De Roberto Ugo, 67 fanteria, id. Venezia, id. fanteria Udine,

id. fanteria Venezia.

Porta Virginio, 8 bersaglieri, id. Cagliari, id. bersaglieri Sar-
degna, id. bersaglieri Firenze (batt. distaccato a Caprera).

Caprioglio Pietro, 31 fanteria, distrotto di residenza Casale, as-
segnazione al rogigimento per mobilitazione fanteria Tortona,
assegnazione al reggimento pel servizio prescritto fanteria
B. Alessandria.

Fedoli Ovidio, 69 id., id. Arezzo, id. 2 granatiori, id. id. A. Li-
Torno.

Casellato Sante, 41 id., id. Rovigo, id. fanteria C. Milano, id.id.
A. Padova.

Navoli Lamberto, 27 id., id. Bologna, id. id. Reggio Emilia, id.
id B. Bologna.

Matta Vincenzo, 62 id. id. Palermo, id. id. Oatania, id. id. A.
Palermo.

Passatore Pietro, 42 id., id. Reggio Emilia, id. id. A. Piacenza,
id. id. Reggio Emilia.

Shwarz Carlo, 15 id., id. Ancona, id.id. B. Ancoaa, id. id. B.

Ancona.
Rio Amos, 42 id., id. Reggio Emilia, id. id. B. Piacenza, id. id.

Reggio Emilia.
Lasorsa Giuseppe, 84 id., id. Bari, id. id. Lecco, id. id. A. Bari.
Giorgi Alberti Domenico, 50 id., id. Spoleto, id, id. A. Bologna,

id, id. Spoloto.
Spelta Eugento, 87 id., id. Padova, id. id. A. Padova, id. id. B.

Pa lova.
Barboni Fernando, 67 id., id. Macerata, id. id. Ascoli Piceno, id.

id. A. Ancona.
Bertalot Elia, 3 alpini, id. 4 alpini, id. 4 alpini.
Guidetti Pio, 4 bersaglieri, id. Vercelli, id. bersaglieri Torino,

id. bersaglieri Asti.
Masnada Giussppe, 62 fanteria, id. Palermo, id. fanteria Siracusa,

id. fanteria A. Palermo.

Tripi Pietto, 93 id., id. Catania, id. id. Trapani, id. id. A. Mes-
sina.

Stancanelli Carlo, 57 id., id. Palermo, id. id. B. Noi ara, id. id.

A. Palermo.
Galliano Amedeo, 9 bersaglieri, id. Cuneo, id. bersaglieri Asti,

id. borsaglieri Torino.
Dueci Giuseppe, ð7 fanteria, id. Roma, id. fanteria Civitavecchia

id. fanteria A. Roma.
Ascari Giuseppe, 42 id., id. Modena, id. id. Modene, id. id. Reg-

gio Emilia.
Destefanis Luigi, 34 id., id. Casale, id. id. Novi, id. id. A. Ale-

sandria.
Anania Vincenzo, 58 id., id. Palermo, id. id. B. Parma, id. id.

Trapani.
Baroni Alberto, 67 id., id. Siena, id. id. Pisa, id. id. Siena.
Turchetti Aurelio, 16 id., id. Ravenna, id. id. A. Ravenna, id. id.

A. Ravenna.
Cicognani Aldo, 28, id., id. Ravenna, id. id. Rimini, id. id. A.

Ravenna.
Migliorino Francesco, 50 id., id. Siracusa, id, id. A. Firenze, id.

id. Catania.
Caruso Francesep, 94 id., id. Messina, id. id. Fano, id, id. A•

Messina.
Pasca Rafhole, sergente in congedo illimitato, distretto Lecce,

nominato sottotenente di complemento artiglieria (treno) (ar-
ticolo 11 n 1 legge 2 luglio 1896, n. 254), assegnato eñet-

tivo al distretto di residenza Roma, e destinato per mobili-
tazione al 23 artiglieria.
Dovrà presentarsi alla sede del detto reggimento per pre-·

starvi 3 mesi di servizio nel tempo stabilito dal n. 2 dell'Atto
035 della Raccolta.

Con R. decreto 4 luglio 1897:

Rutiloni Pietro, sottotenente fanteria, distretto Macerata, e Ra--
violi Carlo, tenento artiglieria, id. Torino, nato nel 1862,
accettata la dimissione dal grado.

Danesi Carlo, id. id., id. Torino, tolto dal ruolo degli ufBeiali di
complemento per ragione di eta.
I seguenti allievi della scuola d'applicazione di sanita mili-

tare, in licenza illimitata, sono nominati sottotenenti medici di
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complemento con l'obbligo, per i provenienti dai militari di la ca-
tegoria, di ultimare la propria ferma di leva, e per i volontari
di un anno di prestata, in continuazione della loro ferma, i tre
mesi di servizio prescritti dalla legge.
Essi saranno effettivi al rispettivi distrotti ed assegnati al reg-

gimento per ciascuno indiesto, alla sede del quale davranno pre-
santarsi il 1° agosto 18¾ per prestarvi il servizio prescritto.
Fiorentini Emilio, distretto Messina, 04 fanteria - Rizzati Giu-

seppe, id. Cosenza, 75 id. - Tosti Domenico, id. Cosenza, 70
id. - Canalini Giuseppo, id. Ascoli Piceno, 39 id. - Pal-
mieri Mario, id. Genova, 3 id. - Cappello Pio, id. Roma,
73 id. - Quaranta Pasquale, id. Napoli, 40 id. - Imperiali
Giuliano, id. Roma, 13 id.

Rocconi Attilio, id. Roma, 5 bersaglieri.
Marengo Lorenzo, id. Torino, 13 fanteria.
Gonano Pasquale, id. Udino, reggimento cavalleria Saluzzo.
Passera Ereole, id. Roma, 11 fanteria - Mancini Angelantonio,

id. Frosinone, 68 id.
Gillone Carlo, id. Ivrea, reggimento cavalloria Roma - Locati

Giuseppe, id. Milano, id. id. Firenze.
Banchi Arturo, id. Firenze, 68 fanteria - Bosco Pietro, id. Cam-

pagna ,¯ 17 id. - Satta-Puletto Salvatore , id. Sassari,
67 id.

Basso Eugenio Mario, id. Tarino, raggimento cavallor¡a Pia-
canza

Grixani Giovanni, id. Sassari, 27 fanteria - Campiano Carmelo,
id. Catania, 2) id. - Ramelli Franceseo, id. Broacia,
89 id.

Romano Antonia, id. Catanzaro, 10 bersaglieri.
Tamanti Vasco, id. Posaro, 69 fanteria -Domurtas Cornallo, id.

Cagliari, 10 id.
Pozzulto Pas3uale, id. Nola, 10 bersaglieri.
Virgilli Luigi, id. Ascoli Picono, 37 fanteria - Vocaturo Ge-

niale, id. Cosenza, 83 id.
Sapuppa Ettore, id. Palermo, 1° borsaglieri.
Pentagna Ruggiero, id. Campagna, 50 fantaria.
Caccia Filip;o, id. Aquila, 8 bersaglieri.
Lorenzoni Egisto, id. Siena, 5 fanteria - Parato Giuseppe Vit-

torio, id. Torino, 13 id. - Pomponi Enrico, id. Ascoli Pi-
ceno, 66 id.

Clonini Ernesto, id. Livorna, raggimanto cavalleria Foggia.
Fascianelle Salvatoro, id. Caltanissetta, 62 fanteria - Calcagni

Gaetano, id. Frosinone, 82 id. - Della Noce Antonio, id. Fi-
ronze, 67 id. - Mangiavillano" Giuseppe id. Girgenti,
83 id.

Cadedda Alberto, id. Cagliari, 0 bersaglieri - Lombar31 Giu-

seppe, id. Avellino, 11 id.
Bonfigli Adolfo, distratto Reggio Emilia, 53 fanteria - Torchio

Ernesto, id. Torino, 14 id.
Messinoo Giuseppe, id. Palermo, 7 barsaglieri - Tanturri Nun-

ziato, id. Aquila, id. 7.
Cerza Francesco, id. Benovento, 48 fanteria - Palmieri Ermando,

id. Modena, 85 id. - Tonsig Clemente, id. Padova, 87 id. -

Tempesta Francesco, id. Frosinone, 58 id. - Bernardi Luigi,
id. Cagliari, 21 id.

Nazzarri Piotro, id. Parma, 1 granatieri.
De Grandi Silvio, id. Varese, 40 fanteria - Cricchio Giuseppe,

Palermo, 62 id. - Sampori Gaetano, id. Caltanissetta, 41 id.
Dal Monaco Ettoro, id. Chioti, O bersaglieri.
Cattania Ermeto, id. Roggio Emilia, reggimento cavalleria, Um-

borto I.
Togliani Costantino, id. Mantova, 2 bersaglieri.
Mona Pietro, id. Napoli, reggimonto cavalleria Monferrato.

Velardi Giuseppe, id. Barlotta, 23 fanteria - Villa Luigi, id.
Milano, 57 id. - Euda Francesco, id. Messina, 94 id., Bar-
bera Emanuele, id. Siracusa, 29 id. - Macchia Ernesto, id.

Chieti, 05 id. - Blanchi Attilio, id. Milano, 91 id. - Baj
Oreste, id. Torino, 42 id. - Ioele Giuseppe, id. Castrovillari,
24 id.

Marri Oscar, distretto Siena, reggimento cavalleria Foggia.
Barzotti Vincenzo, id. Roma, 52 fanteria.
Manier Pietro Francesco, id. Palermo, 1° bersaglieri.
Bayon Edmonio, id. Perugia, 59 fanteria - Murri Francesco, id.

Lecce, 44 id.
Tanturri Domenico, id. Aquila, raggimenta cavallaria Monferrato,
Castelli Alfonso, id. Girgenti, 73 fanteria - Cortese Giuseppe,

id. Catania, 51 id. - Fazio Giovanni, id. Messina, 73 id. -•
Sbordone Annibale, id. Benevonto, 6 id. - Clemente Giu-

seppa, id. Avellino, 17 id. - Nigido Giacomo, id. Siracusa,
93 id. - Croch Filippo, id. Reggio Calabria, 72 id.

Forraro Dante, id. Reggio Emilia, reggimento cavalleria Aosta
- Colazzi Giuseppe, id. Udine, id. id. Lodi.

Rondelli Enrico, id. Bologna, 28 fanteria.
Galli Pio, id. Roma, 8 bersaglieri.
Mainoni Giovanni Romolo, id. Como, 48 fanteria - Laudani Dow

menico, id. Catania, 93 id. - Zaccaria Augusto, id. Ravenna,
77 id. - Porcelli Annunziato, id. Catanzaro, 22 id.

Radice Paolo, id. Milano, 2 borsaglicri.
Magalli Pio, id. Orvieto, 52 fanteria - Lener Franceseo, id. Ca-

serta, 31 id. - Miranda Michelangelo, id. Napoli, 18 id. -
Capraro Pietro, id. Girgenti, 30 id.
Bruzzo Adolfo, id. Vicenza, reggimento cavalleria Genova.
Ciliberti Giuseppe, id. Castrovillari, 18 fanteria - Caprio Biagio,

id. Frosinone, 33 id. - Samele Ettore, id. Barletta,43 id,-
Lorido Carminantonio, id. Avellino, 43 id. - Mesenti Gao-
tano, id. Potenza, 36 id. - Fabbroni Antonio, id. Firenze,
23 id. - Tassa Francesco, id. Genova, 3 id.

Garetti Giulio, distratto Torino, raggimento cavalleria Aosta.
Procopio Bruno, id. Cantanzaro, 81 fanteria - Pertini Luigi, id.

Savona, 12 bersaglieri - Zoecola Sebastiano Camillo, id.
Alessandria, 35 fanteria - B>nft Giusepp), id. Pa4pva, 88
id. - Montosi Alfeo, id. Pasaro, 3/ id. - Trucchi Ernesto,
id. Savona, 63 id. - Spoto Giuseppe, id. Girgenti, 32 id. -
Isaia Vincenzo, id. Reggio Emilia, 71 id.

Zurla Lodavico, id. hodi, roggimonto cavalleria Viconza.
Merlino Giovanni, id. Messina, 1° fantaria - Genosoni Oreste,

id. Massa, 31 id. - Rusciano Antonio, id. Potenza, 2° id. -
Rusconi Camillo, id. Roma, 60 id. - Piana Antoolo Giacomo,
id. Savona, 64 id.

Russitano Ernesto, id. Girgenti, reggimanto cavalleria Guide.
Maffei Salvatore, id. Avellino, 33 fanteria - Apostolico Alfonso,.

id. Salorno, 73 id. - Tropeano Francesco, id. Roggio Cala-
bria, 30 ad. - Spirito Francesco, id. Avellino, 87 id.

Ercole Quinto, id. Toramo, reggimento cavalleria Firenze.
Masacci Benedatto, id. Forll, 16 fanteria - Carnacini Drsme-•

nico, id. Forli, 10 id. -- Va:•azzani Aldo, id. Parma, 04 id.
- Scotto Raimondo, id. Catanzaro, 81 id. - Castellacci Al-
fredo, id. Pistoia, 5 id. - Pilli Giusoppe, id. Lucca, 23 id.

Erba Caio Carlo, id. Voreolli, 6 borsagliori.
Tani Lucio, id. Roma, 51 fantoria.
Grossulo Virgilio, id. Vorona, reggimento cavallerio Savoia.
Ferraro Antonio, id. Catanzaro, 72 fanteria.
Crimi Nunzio, id. Catania, 1* granatiori.
Ricciardi Angiolo, id. Taranto, 23 fanteria a Pinto Franeosco,

id. Bari, 80 id. - Noce Stefano, id. P.anova, 4 id.
Italia Francesco, id. Siracusa, reggimov'to cavalleria. Savola.
Orsini Geisa, id. Perugia, 59 fanteris.,
Da Francesco Vito, id. Mession, re ggimento cavalleria Guido.
Ajmonetti Emilio, id. Ivrea, 6 hersaglieri.
Corbellini Felice, id. Lodi, 45 fanteria.
Bulgarini Filippo, id. Asq".li Piceno, reggimento cavalleria Pa-

dova.
Grisafi Damenico, id, 1.fessina, 25 fanteria - Longo Giuseppe, id.

Catania, 38 id.- Cabrini Arturo, id. Lodi, 45 id. - Satti A-
lessandro, 14. Teramo, 91 id. - Rieucci Pasquale, id. Fog-
gia, 3 id. -- Adornato Domenicantonio, id. Reggio Calabria,
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7 fanteria - Nicosia Rosario, distretto Catania, 31 fanteria
- Vergari Gioygio, id. Leece, 81 id.

Gini Gino, id. Ganova, reggimento cavalleria Nizza.
Cavallaro Giuseppe, id. Girgenti, 15 fanteria - Longo Rodolfo,

id. Caltanissetta, 20 id.
Cinque Vincenzo, id. Catanzaro, reggimento cavalleria Caserta.

Topa Domenico, id. Reggio Calabria, 8 fanteria.
Donato Saverio, id. Messina, reggimanto cavalleria Alessandria.
Giordano Vine nzo, id. Savona, 63 fanteria - D'Aniello Alfredo,

id. Salerno, 8 id. - Cennamo Franceseo, id. Napoli, 92 id.
Molinari Olindo, id. Avellino, reggimento cavalleria Padova.
Ferrari Enrico, id. Savona, 40 fanteria - Alûnito Giuseppe, id.

Salerna, 55 id. - Cugniolio Attilio, id. Voghera, 89 id. -
Giavatto Giuseppe, id. Siracusa, G id.-Naccarato Giovanni,
id. Cosenza, 19 id. - Cecchini Luigi, id. Pistoia, 86 id. -

Traversa Cesarè, id. Taranto, 80 id.
Orlando Salvatore, id. Palerma, reggimento cavalleria Vittorio

Emantiele.
Dierna Frintasco, id. Si:aeusa, 71 fanteria - Antico Tommaso,

id. Bari, 19 id. - Da Monte Giovanni, id. Udine, 26 id. -

Giorgi Siro Edgenio, id. Pavia, 93 id. - D'Aurizio Leonardo,
id. Chieti, 65 id. - AHorasi Francesco Paalo, id. Avellino,
79 id.

Ortolani Qaintino, id. Venezia, 3 bei•saglieri - Danieli Seba-

stiano, id. Rovigo, 4 id.

Torella Errico, id. Napoli, 79 fanteria - Da Salvo Giuseppe, id.
Potenza, 47 id.

Corchia Ulisse, id. Parma, 2 granatieri.
Mannino Francesco, id. Palermo, 46 fanteria.
Benati Gaetáno, id. Verona, reggimento cavalleria Lucca -- Ghett

Giovanni, id. Ravenna, id. id. Caserta - Palma Benedetto
id. Lecce, id. id. Novara - Castallo Salvatore, id. Caserta,
id. id. Novara.

Sorneco Franceseo,-id. Genova, 56 fanteria --- Urso Luigi, id. Ca-
tania, 9 id. - Pirolli Giacomo, id. Frosinone 60 id.

De Prospero Pietrantonio, id. Chiati, reggimento cavalleria Pia-
cenza.

Barzellotti Bruno, is. Firenze, 21 fanteria - Santangelo Ettore,
Íd. Siracusa, $5 id. - Quadrani Emilio, id. Macerata, 9 id..

Casa Domenico, id. Girgenti, reggimento cavalleria Piemonte
Reale.

Trivellato Franceseo, id. Padova, 4 bersaglieri.
Gra'nata Alberto, id. Cremona, 9 fanteria - Spantigati Domenico

Elbano, id. Roma, 33 id.
Agnesi Paolö Nicola, id. Savona, 12 bersaglieri.
Catalanotti Anilrea, id. Trapani, 61 fanteria.
Russi Eduardo, id. Potenzi, reggimento cavalleria Saluzzo.
Sofari Giovaniii Battista, id. Bergamo, 47 fanteria - Platania

ignazio, id. Catania, 9 id. - Da Noie Pantaleo, id. Lecce,
84 id. - Gallo Giuseppe, id. Trapani, 6l id.

Soncini Ernesto, id. Rovigo, 11 bersaglieri.
Sganga Pietro, id. Cefdù, 51 fanteria.

Con R. decreto dell'11 luglio 1897:
Luisada Ezio, sergente in congelo illimitato proveniente daivo-

lontari di un anno, laureato in medicina e chirurgia 8" com-
pagrlia di sanità, nominato sottotenente medico di comple-
mento, assegnato effettivo al distretto militare di Firepze,
con l'obbligo di compiere il servizio di tra mesi prescritto
dalla legge nell'ospedale militare di Firenze, nei due anni

successivi alla notoina.
Garibaldo Lorenzo, militare in congedo illimitato, id. id. id. di-

stretto di Genova, id. id. id. id.- Genova, id. id. ospedale mi-
litare di Genova id. id.

Uffleiali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 27 giugno 1897:

Cdratolo Vineanz i, tenente fanteria, 291 battaglione Trapani,
Ciccone Giuseppe, id. id., 157° id.Chieti, Pecorella Matteo, id.

fanteria,2890 Palermo,CampagnaFrancesco,id.id.,23°id.Leece
Battibocca Raffaele, sottotenente id., 147° id. Macerata
Novaro Guido Federico, id. 1° alpini, battaglione Pieve di
Teco, accettata la dimissione dal grado.

Raineri Ferdinando, tenente fanteria, 214° battaglione Roma, e
Galvan Bernardo, sottotanente id. distretto Milano, cessano
par ragione di età di appartenere alla milizia territoriale.

Ricci Alfredo, id. id., 199° battaglione Livorno, dispensato da
ogni servizia militare, per irifermita indipendenti da causo di
SOfylZIO.

I seguenti militari di 3a categoria sono nominati sottotenenti
nella milizia territoriale, arma di fanteria, colla assegnazione a

ciaseuno di essi indicata.
Dovranno presentarsi entro tre mesi alla sede del reggimento

a ciascuno designato per prestarvi il mesa di servizio pre-
scritto.
Grossi Achille, dimorante a Cassino (Sora), destinato 217° batt.

Frosinone, reggimento in cui deve piestare servizio 82 fan-
teria.

Coppi Alfredo, id. a Napoli, id. 222° id. Caserta, id. 10 id.
Russo Giuseppe, id. a Palermo, id. 291° id. Trapani, id. 58 id.
Selleri Enea, militare di 3a catego ia, dimorante a Bo'ogna, no-

minato sottotenente nella milizia territoriale, arma del ge-
nio, 8a compagnia Cremona.
Dovra presentarsi alla sede del distaccamento del 2° genio

la Bologna nelle ore antimeridiane del 1° agosto 1997, per
- prestare il prescritta servizio.
Grassato Ugo, id. 36 id., id. a Roma, id. id. id. 4a compagnia

Cuneo, id. id. del 1° genio in Roma nelle ore antimeridiane
del 1° settembre 1897 per prestarvi il prescritto servizio.

Con R. deereto delP11 luglio 1897:
Caramanna Innocenzo, militare di 3a categoria in congedo illi-

mitato, laureato in medicina e chirurgia, nominato sottote-
nente medico nella milizia territor¡ale, 12a compagnia sa-

nith, con R. decreto 29 novembre 1896, revocata la nomina
di cui sopra.

Ugiciali di riserva.
Con R. decreto del 27 giugno 1891:

I seguenti ufficiali cessano per ragione di età di appartenere
alla riserva, conservando il grado con la relativa uniforme.

Arma di fanteria.
Sanna cav. Francesco, tenente colonnello distretto Sassari --

Antoniotti cav. Lorenzo, maggiore id. Torino - Bini car.
Antonio, id. id. Napoli -- Carcani cav. Giuseppe, id. id.

Roma -- Sempreamore cav. Francesco, id. id. Livorno -
Mazzotta cav. Luigi, id. id. Savona - Buonocore Foderico,
id. id. Napoli - Ansaldi cav. Giuseppe, capitano, id. Milario
- Nicolis Pietro, id, id. Genova - Garrone Carlo, id. id.
Milano - Guindani cav. Giovanni, id. id. Cremona - Arioti
Ernesto, id. id. Palermo - Mellone Gennaro, id. id. Cosenza
Pavia Lorenzo, tenente id. Genova.

Corpo di commissariato militare.
Vascellari cav. Giov. Battista, colonnello commissario distretto

Verona.
Rizzetti cav. Marco, tenente colonnello commissario id. Torino.

Questa cav. Giov. Battista maggiore commissario id. Genova.

Corpo contabile militare.

Prinzivall cav. Tommaso, maggiore contabile distretto Milano ---
Salvetti cav. Antonio, id. id. Milano - Gonzales Luigi, ea-
pitano contabile id. Palermo - Jacomuzzi Battista, id. id-

Pavia - Bonino cav. Gio. Battista, id id. Genova - Bonaldi
cav. Stefano id. id. Treviso -- Mulas Antonio, id. id. Sas-

BRPl.

Monticelli Carlo, tenente colonnello fanteria, distretto Brescia,
dispensato da ogni servizio militare per infermità non dipen-
denti da cause di servizio.



61ZZETTA IJFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3665

Rosso Giovanni, capitano fanteria, distretto Voghara, cessa per
ragioco di età di appartenere alla riserva.

Caracciolo Marino, tonente cavalleria, id. Napoli e Garroni Rie-
cardo, tenento commissario id. Roma, accettata la dimissiano
dal grado.

Con R. decreto del 4 luglio 1807 :
Morra di Carpenea gav. Gigsoppo, maggiore nel personalo delle

fortezze distretto Torino, cessa por ragione di età di appar-
tenero alla riserYa conservando il grado con la relativa uni-
forme,

i

Ufjiciali reintegrati nel grado onorario militare.
Con R. decreto 2Tgiugno u. s., i sottaindicati ufBolali, già al

servizio dei governi nazionali dal 1848 al 1810, sono s*ati rein-
tegrati nel- grado onorario militaro per ciascuno rispettivamonte
indicato, in applicazione delle leggi 4 dicembro 1879 n. 5163 o 2

marzo 1884 n. 1958.
Cafato Nicolo, capitano di fanteria.
Avogadro Gio. Battista, sottotenente id.

Cacioppo-Forno Calogero, id. id.
Conti Giuseppe, id. id.

Chiamata alle armi per istruzione dei militari di in categoria
della classe 187? ascritti ai reggimenti di fanteria di linea
(compresi i granatieri), bersaglieri, artiglieria da campagna
ed a cavallo (escluso il treno) e da montagna ed alle com-
Fagnie di sanità e di sussistenza ; e dei militari di l' ca-
tegoria della classe )868 ascritti ai rey,ÿimenti di fanteria
di linea (esclusi i granatieri) e bersaglieri appartenenti per
fatto di leva ad alcuni distretti.

Art. 1. - Chiamata alle armi.
1. In esecuzione di quanto prescrivono i comma a) e b) del

n. 1 del R. decreto 11 marzo 187/ (Circolare n. 41 del corrento

anno), il 4 settembre p. v. raranno chiamati alle a:•mi per istru-
tiono por un periodo di 20 giorni:

a) tutti i militari di 1a categoria della classe 1872 ascritti
al roggimenti di fanteria di linea (comprasi i granatieri), bei•sa-
gliori, ed alle campagnie di sanith o di sussistenza, occettuati
quelli appartonenti per fatto di leva ai distretti militari di Ca-
gliari o Bassari, o quelli che, pur appartenendo ad altri distretti
militari del Regno, si sono già presentati allo arati il 20 maggio
u. s. secondo le prescrizioni dol 2° oapoverso del u. 1 della cir-
colaro n. 53 del corronto anno ;

b) tutti i militari di la categoria della stessa classe 1872
appartenenti ai reggimenti di aT•tiglierie da cÂmpagna ed a ca-

Vallo (escluso il treno) otal reggimento d'artiglioria da mon-
tagna.;

c) tutti i militari di la categoria dalla claste 1868 aseritti
ai reggimenti di fanteria di linea (osclusi i granatioti) o ai rog-
g¡montibersaglieri,appartenenti por fatto di.levaaidistretti
dol I, 11 e lil corps d'armata ed ai distretti di Ancona, Ascoli
iceno, Chieti, Ferrara, Foi•ll, Genova, Livo.•no, Lucea, Maenrata,
Afantova, Massa, Pavia, Pesaro, Regg'io Emilia, Rovigo, Savona
e. Toramo.

2. Tutti·i comandanti di distretto militaro faranno pubbli-
care il 1° di agosto, not Comuni.di loro circoscrizione, un ma-

piteato confarmo all'Àlleÿa¢o n.] alla presente Circolare 4 vjgi.
leranno por mezzo dell'arma dei carabiaiori Reali a che il inaa
nifesto rimanga adleso in ogni Comune por tre giorni consecu-
tivi.
Una copia del manifesto stesso dovrà inoltro rimanere afBssa

alla parta del distretto fino al giorno stabilito par la presenta-

'zione del richiamati, ed una copia dovrå essore trasmessa al Mi-

nistero (Direzione generale leve e truppa).
Contemporaneamente i comandanti dei distretti militari faranno

compilaro e trasmetteranno ai sindaci dei comuni di loro circo-
serizione l'elenco prescritto del § 621 dell'istruzione complemen-
taro al regolamento sul reclutamento, avvertendo che in tale

olento dovranno pure essere compresi, distinti dagli altri, quei
milita:•i appartenenti a classi dell'osercito permanente ed aseritti
ai corpi suindicati che abbiano obbligo ,di rispondere alla chia-
mata, perchð.rinviati da chiamate precedenti.

3. Per tutte la operazioni inerenti alla chiamata, all' istru-
zione ed al congedamento dei militari richiamati, si osserveranno
dai distrotti e dai corpi le disposizioni contenute nel capo XXXI
del regolamento sul reclutamento e nel capo XX dell' istruzione

complomentare al regolamento stesso, quale fa modifloato dagli
Aui 198 del 1891 e 50 del 1892, in quanto non sieno contradetto
dalle prescrizioni contenute nella presento circolare; avvertendo
che, a modificazione del prescritto dal § 627 dolla citata istru-
ziono, anche i militari richiamati, che si presentino ad un di-

stretto che non- sia quello di leva, potranno, ove siano giudicáti
non idonei al servizio essero proposti dal distrotto di presenta-
zione a rassegna di rimando,.a senso del § G25 procedente, dopo,

, ben inteso, di averas bone accertata Tidentita personale.
4. I riavii e le dispenso concesso dalla prpsonto chiamata

sono quelli indicati al numeri 6 o 1 del manifestò, Allegato n. I

alla presento circolaro. Nel giudicaro dello condizioni economi-

che dei militari, per lo quali si invoca il ridvio, i comarfdanti
di distretto portanno la massima cyra a che simile concessione

vada soltanto a chi spatta, o non abbiano a goderno coloro che

coreano.unicamento di sottrarsi, sonza giusti mogv.I, agli obbli-
ghi del sµvizio militaro; o perchè la concessiono stessa raggiunga
completamento lo scopo cui ð intisa, sar a bene cho vepga fatta

quando Ëiano stato presentate tutte lo relativo domande, onde i
comandanti dei distrotti possano decidera con piena cognizione
di causa.

I documenti presentati in appoggio allo domando di rinvio

saranno trattenuti dal distretto che fa la concessione, il qualo
pero ha l'obbligo di informarno subito il distretto, cui il militare

appartiene por fatto di lova.
Sono inoltre disponsati dalla chiamata quei militari che abbiano

cessato dal servizio sotto lo armi o siano quindi stati inviati in
congodo illimittito nel corrente anno.

Sono pure dispensati coloro che, ossendo stati noi presidi d'A-
frica, abbiano prestato in complesso un servizio allo armi mag-

g¡oro di quollo prostato dagli altri militari della loro stessa

classo od artna. Talo concessiono non à porciò estesa a quelli
che, pur avendo fatto parte dello truppo d'Africa, abbiano in

complesso prcetato un sorvizio inferiora od ogualo a quello dogli
altri rimasti in Italia.
I militari al qqali spatta la dispensa per quoati due titoli

non dovranno essero comprosi nett'elenco nominativo dei ri-

chiamati che i comandanti dei distratti dobbono spedire ai

sindaci.
Art. 2. -- UfBoiali di complemento richiamati.
5. Col Rollettino e/jiciala saraprovvedutopereb6sianochia-

mati in servizio il 4 settembro :

a) gli ufficiali di comphimento nati nel 1872 ascritti alla
fanteria di linea, granatiori, borsagliori (esclusi quelli dei di-
stretti di Cagliari e Sassari) ed alla artiglieria da campagna, a
cávallo e da montagna;

b) gli uffleiali molici o commissari di complemento nati

nal.1373 (osalu<i quelli dei distratti di Cagliári o Sassari), i
quali ei presentaranno direttamente alla direzione dell'ospodale o
di commissariato, cui saranno destinati temporanca:nento a pre-
star servizio col Bollettino ;

c) gli ufBeiali di complemento nati nel 18fl8 ascritti alla

(gnteria di linea (esclusi i granatieri) ed ai bersagliori, appar-
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tenonti agli stessi distretti poi quali è prevista la chiamata dei
militari di la categoria della classe 1868.

6. Non saranno compresi nella chiamata gli ufficiali di com-
plemento provenienti dall'esercito permanente in qualità di uf-

fleiali effettivi.
7. I comandanti di corpa d'armata, tanendo presente il di-

sposto del successivo articolo 3 e presi, ove occorrano, gli op-
portuni accordi fra loro, designeranno i corpi nei quali dovranno
prestare servizio temporaneamente gli ufficiali di fanteria e dei

bersaglieri effettivi ai dipendanti distretti, richiamati col Bollet-
tino ufficiale e disportanno par le occor:enti partecipazioni ai
corpi e distretti intérassati.

8. Detti ufficiali si presentoranno anzitutta al distretto cui

sono etPettivi, par coadiuvarvi il persanale nel ricevimento, equi-
paggiamento ed invio ai corpi dei richiamati di truppa, e poscia,
per cura del distretto stesso saranno inviati al corpo loro desi-

gnato dal comandante del corpo d'armata.

D. I comandanti di distretto, cui gli ufficiali di complemento
sono offettivi, cureranno di dar loro partecipazione della chia-
mata in servizio e dell e loro assegnazione, invitandoli a presen--
tarsi nel gio:no stabilito. La dispensa dalla chiamata non potrà
essare accordata che per uno clei seguenti motivi:

a) residenza all'estero ;
b) malattia che impalisca di presentarsi nel giorno rispat-

tivamente stabilito;
c) coprire alcuno degli impiaghi spoeificati al n. 14 del-

l'istruzione sella dispense delle chiamate alle armi, approvata
con Rogio decreto 10 maggio 1989 o molificata con Regi decreti
11 giugno 1833, 11 agosto 1831 e 27 giugno 1807;

d) davor dara osami, durante il periodo dell'istruzione, e
senza che sia passibile rimandarli ad altra epoca, per impioghi
presso le pubblicho amministrazioni;

c) dover condurre iniispensabilmento a termino lavori a-

gridoli durante il periodo dall'istrazione, comprovando tale con-

dizione con analoga ce:tificata del sindaco del Comune nel quale
i richiamati risiedona ;

f) dover dare esami, por studi in istituti governativi o
pa.•eggiati, datante il periolo dell'istruzione o nella seconda ses-
sion3 d'es,smi dal corrante anno (la comprovarsi con attestato
del direttare o dal preside della scuola od istituto);

g) trovarsi per ragioni speciali di famiglia o professionali
o d'impiego nella condizione di non poter prender parte all'istru-
ziono nell'epaea stabilito senza loro grave discapito.
I comandanti dei distretti si accerteranno della validiti degli

adlotti motivi e decidoranno salle domande di dispensa, dandono
poi avviso al Ministara (Segretariato generale, sa trattisi di uf-
ficiali medici, Direzione generale dei servizi amministratici, se
trattasi di ufficiali commissari, Direzione generale fanteria e ca-

valleria se trattasi di ufficiali di fanteria, dei granatieri o dei

bermagliori, Direzione generale artiglieria e genio se trattasi di

ufBeiali di artiglieria), ed alla Direzione dell'ospedale o di com-
missariato of al corpa al quale gli ufficiali erano stati assagnati,
non più tardi del 15 agosto.
Nel fare le partecipazioni della chiamata ia servizio, i coman-

danti stessi trasmettsranna agli ufficiali chiamati in servizio i

documenti che loro potassera occorrore per ottenere le riduzioni
cui hanno dirit:o nai viaggi sulle ferrovio, per raggiungere
il distretto di rosileaza (§ 183 Ragolam2nto di amministra-

zione).
Art. 3. - Assegnazione dei richiamati e loro

invio ai corpi.
13. Per l'assegnaziane dai richiamati al corpt 81 oss3rve-

ranno le disposizioni seguanti:
a) Gli asaritti alla fanteria di linn, granatieri e bersa-

gliari della classa 1872, saranno, salvo i casi più sotto indicati,
dal distretto al quale si presentaranno, diretti ai reggimenti di
fanteria, granatieri o barsaglieri, ai quali dovrebbera essere es-

sagnati in caso di mobilitaziono i richiamati appartenenti effet-
tivamente al distretto stesso. I richiamati perð che dovrebbero

essere assagnati ai reggimenti della brigata Lombardia saranno

inveca assegnati ai reggimenti della brigata Basilicata, secondo
gli ordini che i distretti interessati riceveranno dal comandanto
del I corpo d'armata.

I richiamati che si presenteranno in Sarlegna saranno asse-

gnati ai riparti di fanteria o bersaglieri cho verranno indicati

al comandanti dei distretti militari di Cagliari o Sassari dal co-
mandante militare dell'isola.
I richiamati dovranno essero assegnati ai soli reggimenti che

pran3eranno parte alle manovre di campagna e grandi manovre.
I coman lanti dei corpi d'arriata che hanno reggimonti cho non

p•enderanno parte alle manovre, daranno in tempo ai comandanti
di distretto interessati, le opportune indicazioni circa l'assegna-
zione da daro ai richiamati che in caso di mobilitazione sareb-

boro incorporati dai reggimenti predetti.
b) Gli aseritti all'artiglieria saranno dal distretto al quale

si presentano, diretti senza aleua oggetto di corredo, ai reggi-
menti ai quali dovrebboro presentar.si in casi di mobilitazione.
Quelli che si presenteranno ai distretti della Sardegna saranno

diretti in Ozieri, ed assegnati alla batteria d'artiglieria da cam-

pagna di stanza nell'isola.

c) Gli ascritti alle compagaio di sanità e di sussistenza,
saranno dai distretti di presentazione .diretti senza alcun oggetto
di corredo, alla sede della compagnia di sanita o di sussistenza

del rispettivo corpo d'armata presso la quale verranno comple-
tamenta eç1ipaggiati.
Quelli che si presenteranno ai distretti della Sardegna saranno

vastiti e diretti rispettivamento all'ospedalo ed al panificio di
Cagliari.

d) Gli ascritti ai reggimenti di fanteria di linea ed al ber-

saglieri, della classe 1869, che si presonteranno ai distratti pei
quali o prevista la loro chiamata, saranno diretti ai reggimenti
per ciascun distretto indicati nell'Allegato n. 3 alla presento cir-
colare.
11. Quelli che si presentassero al altri dietrotti militari, riceve-

ranno lo stesso trattamento stabilito al procedente capoverso a)
per i militari della classe 1872.
Per coadiuvare il proprio personale nel ricavimento, nell'equi-

paggiamento e nello accompagnamento dei drappalli ai corpi, i
comandanti di distretto usufruiranno dell'opera degli ufficiali di
complemento richiamati che ad esso si presentino.
Ove i detti ufficiali non siano in numero sufficiento, specie pel

servizio d'accompagnamento, provvederanno i comandauti di corpo
con uiliciali e sottaffi:iali dei reggimenti alla propria dipendenza
o, quando ne riconoseano la opportunit3, con ufficiali di comple-
mento esuboranti fra i richiamati in altri distratti.

12. Per l invio dei richiamati dai distratti ai corpi si tes
ranno per baso gli ordini di movimento preparati dall'ufficio
trasparti del comando del corpo di s'ato maggiora. Tali do.
cumenti, essenio compilati colla scorta della situazioni dalla
f>rza in congedo, non corrispondona alla fo:za esatta che si

presenterk alle armi. Perciò i comandanti dei distretti do-

vranno far conoscero alla locale stazione ferroviaria, al più pre-
sta possibile, la forza partente nelle varie direzioni, tenen lo a

base i viaggi indicati negli ordini di movimento.
I richiamati saranno inviati ai reggimenti o nello località che

20 giorni prima della chiamata saranno fatto conoscere all'uffi-
cio trasporti dai comandanti dei corpi d'armata interessati.
Per i movimenti nell'interno delle isolo di Sicilia e di Sar-

degna provveieranno rispettivamento il comantante del XII

corpo d'armata 'od il comandante militare dell'isola di Sar-

degna.
Art. 4. -- Istruzione.

13. I richiamati delle compagnie di saniti o di sussistenza,
appon2 inquadrati nelle compagaio e stabilimenti cui sono as-
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segaati, vaaranna osareitati insieme al personale delle compagnie
dell'esarcito permanents calla loro specialità di servizio. .

Tutti gli altri richiamati, appena inqual:ati nel reggimento
a cui sino assegnati, prendaranno parto a tutte le istruzioni del
reggimento stesso.

Art. 57- Congedamento.
14. I richiamati verranno rinviati ai rispettivi distretti in

modo da essere congedati non più tardi del 23 settemí>ra.
Il movimento di ritorno dei richiamati, sia che abbiano preso

parte allo manovre di campagna sia alle grandi manovre, si ef-
fettuerà medianto ordini di mov¡mento compilati per cura del-
I'ufficio trasporti del comando del corpo di stato maggiore. I co-
mandanti dei distretti dovranno quindi camunicato direttamente
ad ossa la forza effettiva dei vari drappelli da essi avviati ai
diversi corpi o riparti, non appena i drappelli stessi saranno par-
titi dai distratti. Quindici giorni prima del congedamento, i co-
man lanti dei corpi d'armata faranno conoscara al sopracconnato
ufficio trasparti le località dalle quali dovrà essere iniziato il
movimento farroviario, o quali riparti muoveranno per ferrovia.
Par i movimenti nell'interno delle isole di Sicilia o Sardagna

provvederanna rispattivamente il comandãnto dal XII corpo d'ar-
mata 01 il comandante militare dall'isola di Sardegna.

Art. 6. - Disposizioni varie.
15. Gli oggatti che dovranno essere distribuiti ai richiamati

sono quelli indicati nelle spacchio annesso alla p.•esanta circolare
(Allegato n. 2).
Si distribuiranno a preferenza oggetti us2ti, portando sovi•à-

tutto la più rigorosa attenziona sulla calzatura, la quale dovrà
casera oppart2namente unta con vaselUna gialla, sacando la horine
contenuto nell'Atto 79 della Raccolta, ed essere in condizioni
tali di sorvizio da non richielere riparazioni durante il periodo
d'istruzione.

16. Par l'armamento si ossorveranno le norme seguenti:
a) I richiamati appartenenti ai reggimenti di fanteria di

linea, granatiori o bersa31ieri saranno armati di fuelle mod. 1891;
non saranno lora distribuite 19 cartucee a pallottola, bensi 36
eartucce da salve (6 earicatori pieni).
La cartucce occorrenti ai distretti saranno da essi richiesto

al comando locale d'artiglierta più vicino, e saranno ceduto in
carico deflaitiva ai corpi ai quali i richiamati saranno asse-

gnati.
b) Al richiamati ascritti alle compagnie di sànità e di sus-

sistenza verranno disfribuiti dalla compagnië stessa gli oggetti
di ar.nam3at> e la bufettarie che fi3uiano nillo speechio n. É
del qualorno dalle serie.

c) Ai richiamati aseritti a!l'artiglieria verranno dai reg-
gim9nti distribuiti gli oggetti di armama2to e le buffetteria in-
dicati nai relativi speechi del qualerno dale serie.

17. Qaanto alle normo amministrative si osserveranno le di-
sposiaiani della Circolara N. 93 del 1833, avvartendo parò che,
nel congadamento, gli uomini davranno dai distretti e are provi

1. Colla data del 22 settembre p. v. avranno principio lo ope-
razioni per l'invia in congedo illimitato:

a) doi militari di la categoria della classe 1874 con ferma

di tre anni;
b) dei militari di la categoria della classe 1875 designati

per la ferma di due anni;
c) dei militari di la categoria appartonanti alla classa 1876

di qualud3ue ferma, quali provenienti da levo anteriori conie o

messi, renitenti ecc., che nol corrento anno abbiano compluto o

compiano il 33° anno di età ;
2. Il congedamento dei militari predetti avrà luogo collo nor•

me seguenti:
a) i reggimenti di fanteria di linea e bersaglieri che non

prenderanno parte allè manovro di campagna o alle grandi ma-
novre eseguiranno il tongodamento incomir.eiando dal 22 set-
tèmbre ;

b) quelli dei corp¡ anzidatti che prenderanna parte alle
manovre di campagna e alle grandi manovre lo eseguiranno ap-
pena saranno rientrati alle sedi normali, salvo quolle spaciali
disposizioni che, a suo tempo, potranno in propasito essar data a
taluni corpi dai rispettivi comandanti di corpo d'armats;

c) i corpi destiaati a cambiar di guarnigione dovranno re-
golare la operaziori del congedamento in modo che quosto sikdo
interamente compiute prima che assi muovana p9r la loro nuova
residenza;

d) i feÿÿimenti di caúalleria iniziei•anna il congedamento
il $3 seitembre giusf6 gli ordini chè saranno dati loro dai ri-

spottivi doniandi di coi•po d'armsta;
e) i regginsenti granalieri inizier.tuna il congedainento il

22 settembro giusta gli ordini oho stranno dati dal combudanto
del Vil còrp> d'armata;

f) le comþapnie þermanenti d:i distretti miliegri potranno
iniziare il congedamento sotto la stessa data 22 settembre, ma à
l«seists facolti ai comandanti di corpo d'armata di tratténere
sotto le armi i congelanti per qual numero di giorni stretta-
mente necessario alla sistemazione dei magazzini ;

g) i reggimenti d'artiglieria da campagna e3 a cavallo,
le brigate d'artiglieria da costa e da fortena ed i reggimenti e

la brigata ferrodieri del genio effettueranno il congedamento a

comideiaro dalla dita anzidotta e a sécondä delle disposizioni
cha saY&nuo loro data dai r.spattivi comandi di corpo d arroata,
i quali cureranno che il cangedamento stessoabbialu6goamano
a mano cha le battario o compagnio eirsuno nentrate alle loro
svii normali;

h) i reggimenti alpini e il reggimento d'artiglieria da

montagna esoguiradno il congedimentos giusta gli ordini che sa-
rañao dati dai comándi di sorpo d'armata, a partire dal giorno
22 sattembre Anzidotto.

i) le compagnie di sanità e di sussistenza, le scuole ed
ist¡tuti militari effetfderánnö il cungedartiento a nótma delle di-

spasizioni che saránno inigartite dai rispettin comandi di corpo
voluti di mezzi di viaggio, sina al comune di residenzagoltanto
quanto abbiano da reca-si is m2ndamenti divarsi da quello in
cui il distratto ha sede.

Iloma, 14 liiglio 1897.
Il Ministro

PE LLOUX.

(Seguono gli AllegatQ

d'armata, i quali ne.stabiliranno la data in relaziotie alle spa-

ciali esiganza di servizio che nei singoli casi potranno verifi-
carsi;

l} le compagnie operai d'artiglieria e gli altri corpi e re-
pxrti nori tassativamente iridicati nella presente Circolare ese-

guiranno il congelaniento sotto la data 22 settembre prežetta.
3. Collo stesso giorno 23 settenkbre saranno altrosi inviati

in congdo illimitati per anticipàzione, salvo boníntéso le di-

aposizioat speciali date þei corpi cui appartgagono, i mifilari
della clásso 1876 i quali abbiano titolo al cdégodamento antici-

Invio in conge lo illimitato dei militari di la categoria delle
pato in base.alle dispbšiziom di cui ai §§ 632 o 693 deli Isitu-

classi anziane ed iniio in anticipato congedo di taluite ca- zione complementare at feel taniohto ed alla Citeolare 1° mag-
reporie di militari. gio 1802 n, 29, sebbend non abbiano ancora compiuto in qtiel

la pelazione a quanto è stato stabilito por lo svolgimento delle tampo gli oc mesi di seÑizio che sarebbero all'uopo richiesti.
manovre di catopagna e dello grandi manovre, determino quanto I comandanti di corpo faranno subito nota questa deteratina-

segue circa il conge lamento della classi anzians. alono al lãro dipeddenti, afHnchè quei militari, cui essa into-
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ressa, passano compiere in tempo, ove già non lo abbiano fatto,
tutte le pratiche occorrenti a comprovare il loro titolo per l'in-
vio in anticipato congedo.
4. Potranno essere dieto _loro domanda inviati in congedo anti-

cipato quei militari ascritti alla classa 1875, per essarsi arruo-
lati volontari ordinari durante le operazioni di quella leva ed ai
quali pel numero toccato poi in sorte alla propria leva sarebbe
sp&ttata la designazione per la farma di du3 anni o par l'invio
in congdo dopo due anni di servizio,
I corpi che hanno ai ruoli taluno dei detti militari cureranno

di assumere in tempo le necessarie informazioni presso i rispet-
tivi distretti di leva, onde rimanga accertato il loro diritto o

non al congedo anticipato pel titolo anzidetto.
5. In analogia alla disposizione data dalle leggi 1° agosto 1895

n. 465 e 12 luglio 1893 n. 292, che stabilirono a tre anni la
ferma dei militari delle classi 1875 e 1876 destinati alla caval-
leria', questo Ministero determina che anche i militari di la ca-

tegoria della classe 1874, assegnati all'arma di cavalleria per la
ferma di quattro anni, siano inviati in congedo illimitato per
anticipazione il giorno 15 dicembre 1997.

6. Le oparazioni di licenziamanto saranno compiute secondo
le disposizioni del capo XXVII (sezione la) del regolamento sul
reclutamaato e sacoulo quelle del capo XVII dell'istruzione com-
plementare al regolamento stesso, quale fu modificato dagli Atti
198 del 1891, 53 e 204 del 1892 e 180 del 1893, osservate, quanto
al rilaspio del taglio di congado e dell'attestazione per l'eletto-
rato politico, le norme stabilite con gli Atti 87 e 145 del 1994,
e le tabella di reclutamanto e di mobilitazione del 1° gennaio
1991, colle varianti 1° febbraio 1835, per i trasferimenti occor-
renti pel completamento territoriale.
Si richiama poi l'attenzione delle campetenti autorità militari

sull'e9atta osaervanza della praserizione data dall'art. 20, libro II,
dal Regolamento sul servizio territoriale.

7. I caannianti di carpo d'armata hanno facoltà di disporre
che i militari da inviarsi in coagado,i qualisi trovino aggregati
ai corpi dipendiati, siano congedati contemporaneamente ai mili-
tari dei corpi presso cui sono aggregati, anzichè con quelli dei
corpi cui sono effettivi.

8. I militari che fossero stati arruolati mentre si trovavano
a domicilio coatto dovranno, giusta il § 933 del regolamento sul

reclutamento, ess re diretti al lara distretto militare perchè li
avvii al p oprio Comune.
In tale occasione i corpi, nel fire ai prefetti o sottoprefetti

la notificazione del congedamento, prescritta dal paragrafo anzi-
detto, faránna loro conoscere altresi se ai-detti militari fu o

non rilasciata la dichiai•azione di buona coniotta.
9. Agli effetti del § 106 dell'istruzione per le matricole, per

quanto riguarda il computo dell'interruzione di servizio, deve in-
tarilersi cha la data di congedamento sia per tutti i militari
della classi anziane quella del 22 settembre p. v. e quella del
15 dicembre successivo pei militari della classa 1874 con ferma
di quattro anni.

0. All'atto dell'invio in congelo i comandanti di corpa non

pramineranna sargenti i migliori caparali maggiori, secondo
sarebba prescritto dal § 22 del regolamento sullo stato dei sot--
tufficiali 15 maggio 1881, ma si limiteranno a dichiararne l'ido-
neità con aliposita ànnotazione sul faglio di cong2do, nonchè
sulla parte F del faglio matricolare.

10. I cominhati di corps dovranna attenersi a quanto di-
spoao il § 631 del regolamonto sul reclutamento per quei mili-
tari cha risaliassato ascritti alle classi da congedarsi come re-
nitenti, e che, caudannati dai tribunali ordinari, dovessoro an-
cora scontare una parte della pena che era stata ad essi inflitta,
n ostarta l'avvanuta laro amatissione alle amnistie largite coi
Ragi deci-eti del 22 aprila 1833 n. 192, 2 ottobre 1893 n. 593 e
24 ottobre 1893 n. 467.
Par quelli dei militari gil renitenti, i quali non risalta or.o

Emmessi all'ammistia, i comandanti del corpi faranno uti'apposita
comunicazione, al procuratore del Re del rispettiyo circondario
di leva, affincha, ove occorra, promuova la declaratoria çirca la
loro ammissione al detto beneficio.
In ordine poi a coloi•o che, sebbene ammessi a fruire dell'am-

nistia, dovessero ancora scontare una parte della pena loro in.
ßitta per la renitenza alla leva, i comandanti dei corpi avvertí.
ranno che devono segnalare in modo speciale al procuratore del
Re quelli fra essi, che abbiano tenuto ottima condotta, onde,
sempre quando lo si creda opportuno, se ne possa tener conto
nel caso che dai militari stessi venissa presentata domanda per
la grazia sovrana.

12. I movimenti di oui alle lettere a) e b) del N. 2 avranno
luogo secondo lo disposizioni che saranno impartite da quest
Ministero. II lavoro preparatorio per tali movimenti essendo fatto
dall'ufficio trasporti del comando del corpo di stato maggiore,
non più tardi del giorno 31 agosto i comandanti dei corpi e re-
parti interessati comunicheranno direttamente al sopraindicito
ufficio trasparti la forza che claseuno di essi davra inviare in

congedo, riempiendo le varie colonne dal modulo annesso.

Nell'effettuare il congedamento i reggimenti di cavalleria, le
brigate di artiglieria da costa e da fortezza e le varie specialità
del genio osserveranno le norme in vigoro por i congedandi dolla
artiglieria da campagna.
Gli uomini da inviarsi in congedo dovranno pertanto dei corpi

e specialità sopraindicate essere mandati direttamente alle case

loro, tranne soltanto quelli appartenenti a distt•citi di comple-
mento, i quali saranno diretti, per il licenziamento, al comand>
del rispettivo distretto.
Quindi L corpi che debbono mandare direttamente alle case laro

i congelandi carerarino di indicare il comune di destinazione
nella penultima colonna del mo3ulo.
I movimenti di cui alla lettera d) e seguenti del n. 2 e quelli

di cui al n. 3 saranno stabiliti dai conandanti di corpo d'armata

interessati, i quali provvederanno anche, a suo tempo, per i mo-
vimenti relativi all'invio in anticipato congedo dei militari dei
quali è eggetto al n. 5.
I corpi interessati avranno pertalito cura d'inviare, per °tempo,

al comando del co•pa d'armata, un prospetto ntime:ico dalla forza
da congedarsi conformo al modalla.
I militari da inviarsi in coagada, di cui alle lettere d) e se-

guenti del n. 2 preietto, non potrantio valersi dei trani indicati
negli ordini di movirnento che saranno preparati dallo ufficio

trasporti, davendo essi sartire ai militari conge3ati di cui alla

lettere a) e v) dallo stesso n. 2.

13. Ai congelanli diretti ai diairetti, non esclusi quelli della
Sicilia e della Sardegna, saranno dai corpi corrisposta le indon-
nità di trasferta e gli assagai di trasporto per ferrovia e Inn'
mare.fino al distretto di conge3àmento dal quale verranno poi
ultoriormanto provveduti sino al comune di residenza, sempre
quanda però tale comune appartenga ad un niandamento diverso

da quello in cui il distretto ha se3e.
- Quelli che dai corpi sono direttamente inv.iati in congedo alla
casa loro, saranno provvisti delPindennità di viaggid fino al co-

mune di residenza par cura dei corpi stessi, purchè perð tale
comune sia in un maa lamento d:fferente da quello in cui il eorpo
ha seda.
Il pagamento dai trasparti tanto per ferrovia che par mare

verrà fatto all'atto in cui si effettua il trasporto, tenute presenti
le norme emanate con l'Atto n. 165 del 1896 per i movimenti

di

classi chiamate alle armi o inviata in congede.
14. I comandanti di corpo d'armata disporranno perehò du-

ranta il periodo di maggior movimento pai trasporti ferroviari
dei congedandi, faccia servizio prosso ogni comando militare di
stazione fe:roviaria anche un ufficiale mo3ico, per visitare i cou-
gedandi di passaggio ammalati, ed impédi e, occorren10, il pro-
seguimento dl viaggio a coloro che non fossero in grado di SOP·
portarlo.
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15. Effettuati i congedamenti di cui nella presente Circolare, gibili che nell'interno del Regno presso quei determinati ufBei
i comandanti dei corpi trasmetteranno al Ministero (Direzione postali sui quali furono emessi.

generale leve e truppa) tre prospetti, nel primo dei quali sark Roma, 16 luglio 1897,
indicato il numero del congedati delle classi anziano distinti per Il Ministro
classi e por gradi; nel secondo quelli di cui 4 oggetto il n. 3 e PELLOU X.
nel terzo (da inviarsi a suo tempo) quelli di cui al n. 5
I corpi faranno para noto al Ministero, in tale occasione, ilnu- MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

mero dai militari arruolati volontari ordinari stati congadati an-
ticipatamenta a senso del disposto dal n. 4 dalla Circolare stessa.

Roma, 14 luglio 1897. Û0BS0lat0 Generale di S. M. il Re d'Italia in Marsiglia
Il Ministro ELENCO nominativo degli italiani morti in Marsiglia
PELLOU X.

durante il 2° trimestre 1897

i

Vaglia e eartoline-eaglia diretti alle truppe in Oriente.

A complemento delle norme inserite nella precedente Circolare
n. 65, relativa alla córrispondenza postale con le truppe inOriente,
si fa noto ai corpi ed uŒci militari intetessati che per il servi-

go dei vaglia diretti ai militari delle truppe in Oriente debbono
essere osservate le seguenti disposizioni:

1. I vaglia militari (color rosa) emessi a favore di uomini

dai riparti in Oriente vengono dagli umei postali in Italia riu--

niti in distinti pieghi secondo il riparta cui sono destinati, i

quali saranno concentrati, come le altre corrispondenzo cola di-
rette, nell'umeio centrala delle poste di Roma per l'alteriore in-

Via, per mezzo del Ministero della marina, a destinazione.
2. Il pagamento dei vaglia ai destinatari sarå fatto dai ri-

parti colle ordinario norme stabilite dagli art. 287 o 288 dol re-

golamento di amministrazione.
La somma complessivamente pagata verra dai riparti inseritta

sul rendiconto di cassa, annettendovi i vaglia debitamente rie-

pilogati in apposito specchio descrittivo.
3. Ricevendo dal riparti i rendiconti di cassa, i corpi cui

quelli appartengono trasmetteranno i vaglia ricevuti, con copia
dal relativo specchio, all'uflielo d'amministrazione di personali
militari vari, il qualo ne fara a sua volta l'invio, per ottenerne

il rimborso, al Ministero delle poste e dei telegrafl.
Questo emettera all'uopo un complessivo vaglia postale a fa-

Tore dell'ufBcio stesso, che ne accrediterà ripartitamente i corpi
interessati con operazione di conto corrente.

4. Essendo necessario che i vaglia porvengano'sempre al Mi-
nistero delle poste, pel rimborso, prima della loro scadenza, cioè
prima del termine di due mesi oltre quello dell'emissione, i ri-

parti in Oriente avvertiranno di escludere dai pagamenti quelli
poi quali si riconosea elre vengano a scadere prima che possano
ossere trasmessi a quel Ministero.
Per altro, quelli che siano rinviati come non potuti pagare

in tempo, potranno sempre a cura del Minietoro delle posto es-

sere sostituiti, quando dagli interessati ne sia fatta domanda

per inezzo del Ministero dalla guerra, con altri vaglia da inviarsi
di nuovd in Oriente per il paga:nonto.

5. Le norme precedentemente stabilite pel vaglia militari
sono pure applicabili per il pagamento ed il rimborso delle car-

1. Arduino Damiano, nato a Torre Faral3i, di anni 12, morto i¡
10 aprile.

2. Ampolini Elisabetta, nata a Cremona, id. 60, morta il 29 id.
3. Anfossi Gio. Batta, nato a Taggia, id. 64, mortoil3maggio.
4. Armando Giuseppina, nata a Demonte, id. 47, morta il 18 id.
5. Alastri Andrea, nato a Lueca, id. 29, morto il 19 id.
6. Arneodo Luigia Giusopp. nata a Costigliole Saturzo, id. 45,

morta il 22 id.
7. Adinolfl Luigia, id. Cava dei Tirreni, id. 49, id. il 6 giugno.
8. Agrini Nicoletta, id. Santa Maria Capua Vetere, id. 67, id,

l'11 id.
9. Aschero Maria, id. Bassanino, id. 18, id. il 14 id.
10. Allemandi Pietro, nato a Casteldelfino, id. 29, morto il 27 id.
11. Braco Caterina, nata ad Audogna, id. 70, morta il 11 aprile.
12. Benvenuto Caterina, id. Melazzo, id. 24, id. 27 id.
13. Bernardi Chiaffredo, nato al Accoglio, id. 71, morto il 23

maggio.
14. Bottero Domenico, id. Montaldo, id. 23, id. 11 id.

15. Belli Laura, nata a Pontedera, id. 23, morta l'11 id.
16. Barale Luca, nato a Boves, id. 41, morto il 17 id.
17. Bernardini Maurizio, id. Lucca, id. 20, id. il 19 id.
18. Busu Lorenzo, id. Cagliari, id. 63, id. il 20 id.
19. Bruni Maria, nata a Livorno, id. 51, morta il 24 id.
20. Bruno Giacomo, nato a Roccasparviora, irl. G7, morto il 28 id.
21. Barsanto Rosa, nata a Borgo a Mozzano, id. 47, morta'il

2 giugno.
22. Botta Vincenzo, nato a Valdengo, id. 57, morto il 2 id.
23. Bertello Giuseppina, nata a Torino, id. 26, morta il 24 id.

24. Bottino Antonio, nato a Lavina, id. 63, morto il 21 id.

23. Carrara Giovanni, id. Bergamo, id. 43, id. il 23 aprile.
26. Canigiani Alfredo, id. Livorno, id. 33, id. il 3 maggio.
27. Corradi Antonio, id. Mirandola, id. 42, id. il 3 id.
28. Cassini Don Andrea, id. Perinaldo, id. 72, id. il 15 id.
29. Cioffi Filoinena, nata in Amalfi, id. 26, morta il 10 id.
30. Calvetto Michelo, nato a Procida, id. 54, morto il 23 id.
31. Crudeli Giuseppo, id. S. Romano, id. 41, id. il 21 id.
32. Camera Raffaello, id. Amalfi, id. 76, id. 11 9 giugno.
33. Corradi Teresa, nata at Oneglia, id. 83, morta id.

31. Daffara Francesco, nato a Montaldo, id. 58, morto 11 4 maggio.
35. Di Nola Domenico, id. Fri, id. 39, id. il 7 id..
36. Devisi Domenico, id. Milano, id. 62, id. il 10 id.
37. Donati Viola, nata a Capannori, id. 20, morta il 21 id.

toline-yaglia e dei vaglia internazionali clio pervengono dall'e-

stero, siano diretti ad ufneiali o ad uomini di truppa.
6. Pei vaglia militari o lo cartoline-Taglia cho vengono pa-

gati ai destinatari is oro, il pagamento sark eseguito sotto de-
duzione dell'aggio corrente sulla piazza.
I vaglia internazionali invoca essendo emessi contro deposito

in ora saranno pagati nella stessa moneta per il loro importo
inte'grale e verranno poi rimborsati all'ufBeio d'amministrazione
di personali militari vari con vaglia della stessa specie.

7. Per gli uomini dei riparti in Oriente non possono essere

rilasolati vaglia ordinari (color bianco) non essendo questi esi-

38. Deroberti Celestina, id. Molfetta, id. 77, id. il 3 giugno.
39. D'Escarpati Raffaella, nato a Piano di Sorrento, id. 76, morto

il 14 id.
40. Florentino Terass, nata a Proeida, id. 77, morta il 10 aprile.
41. Filosa Vittorio, nato a Formia, id. 14, morto il 3 id.
42. Ferrari Guglielmo, id. Collodi, id. 32, id. il 15 maß8io•
43. Favilla Eugenio, id. Lucca, id. 58, id. il 16 id.
44. Freceeri Maria, nata ad Ellora, id. 62, morta il 15 id.
45. Firpo Angela, id. Savona, id. 84, id. il 2 giugno.
46. Faccio Giovanni Giuseppo, nato a Strambino, id. 49, morto

il 27 id.
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47. Gal GÌoyanni, nato a Tigliole, d'anni 39, morto il 6 maggio.
48. Giribono Anna, nata a Carcare, id. 82, morta il 19 id.
49. Gerletti Giulia, id. Mondovi, id. 25, id. il 20 id.
50. Gaglieri Caterina, id. Rosso, id., 43, id. il 23 id.
451. Grandi Giovanni, nato a Cofano, id. 59, morto l'8 giugno.
52. Garofana Angela, nata ad Alassio, id. 75, morta 11 18 id.
53. Gualano Antonietta, id. S. Vincenzo al Volturno, id. 74, id,

il 23 id.
51. Guglielmo Pietro, nato a Roma, id. 66, morto il 29 id.
55. Guastavino Maria, nata a Varassa, id. ði, morta il 3(i id.-
55. Ivaldi Damenido, nato a Cartosio, id. 41, morto il 15 aprile.
57. Iannette Gosimo, id. Gaeta, id. 31, id, il 15 id.
58. Lauro Enrico, id. Meta, id. 19, id, il 13 id.
59. Lanteri-Massa G. Batta, id. Briga Marittima, id. 50, id. 11 13

gaugno.
63. Massa Catarina, nata ad Ivre2, id. 68, morta il 30 aprilo.
6 I. Martino G. Batta, nato a Vasca, id. 55, morto il 7 maggio.
63. Mala G. Batta, id. Caravonica, id. 46, id. il 16 id.
Gl. Macchi Maria, nata a Borgotaro, di mesi 22, (morta il 7

giugno.
61. Mariano Tere3a, id. Bussoleno Susa, di anni 77, id. il 10 .id.
63. Nobbio Giovanni, nato ad Apricalle, id. 31, morto il 1 maggio.
60. Occupati Antonio, id. Fironze, id. 21, id. il 23 aprile.
.67. Otazzi Laura Maria, nata a Calamandrano, id. 42, morta il 23

giugno.
63.- Peyronel Giacomo, nato a Reelaretto, id. 39, morto il 21 aprile.
69. Piccardo Giovainna, nata a San Remo, id. 66, morta il 23 id.
70. Pellet Allario, nato a Sauze Cesana, id. 55, morto id.
71. Parmigiani Giovanni, id. Tornolo, id. 13, id. il 7 maggio.
72. Perotti Tommaso, id. Crissolo, id. 62, id. l'11 id.

73. Pezzatini Elisa, nata a Fuceechio, Id. 22, morta l'11 id.

74. Petrini Giovanni, nato a Bosio, id. 69, morto il 10 id.
75. Peracchia Battista, id. Gambasca, id. 27, id. il 21 id.
76. Palmieri Michele, id. Castellammare di Stabia, id. 68, id. l'8

giugno, , -

77. Earodi G. Batta, id. Sassello, id. 77, id. il 10 id,
78.foetti Franceseo, id. S. Martino Perrera, id. 35 id. il 13 id.
79. Priaseo Fellee, id. Pinerolo, id. 52, id. il 15 id.
80. Parani Giuseppe, (veneto), id. 23, id. il 19 id., naufragato in

rada sul brigantino ß. Domenico.
81. Paliero Dorina, nata a Livorno, id. 34, morta 11 22 id.
82. Quarassino Pietro, nato ad Andora, id. 66, morto il 30 aprile,
83: Raineri Domenica, nata a Costa Rainora, id. 61, morts il 7
'maggio.

84. Sapspo 11aria, id. Saluzzo, id. 81, id. il 10 aprile.
83; Sigliorile Giovanna, id. Stroppo, id. 54, id. il 20 id.
86. Sautti Maria, id. Fontanigorda, id. 31, id. il 9 maggio.
87.-Seotti Carmela, id. Ischia, id. ß9 id, il 20 id. ,

-

88. Spilotros Luigi, nato a Palermo, id. 51, morto il 19 id.
89. Stanoevich Antonio, id. Venezia, id. 37, id. il 19 giugno.
90. Squaglia Antonio, id. Lucca, id. 34, id. il 22 id.
91. Torinotti Giovanni, id. Fossano, id. 64, id. Pil aprile.
92. Tessitore Maria, nata a Pontinvrea, id. 62,morta il 12 maggio.
93 Taccola Rebecca, id. Pisa, id. 53, id. il 1° giugno.
94. Tabbia G. Batta, nato a Verrera Savoia, id. 32, morto il 20 id.
95. Vaeca Teresa, nata a Grazzano, id. 52, morta il 21 maggio.
93. Vassallo Maria, id. Salerno, id. 22, id. il 22 giugno.
07. Ÿorra Äntonio, nato a Salerno, id. 22, morto il 22 id.
93. Zonia Severina, nata a Varose, id. 53, morta il 2 aprile.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERGIO

Con Regio decreto del 2† giugno 1897, la Societa di mutuo

soccorso fra gli operai ed agricoltori « La Fraterna », con sede
in Vigazzlo, 6 stata autorizzata ad acquistare per il prezzo di

L. 3900 un appezzamento di terreno con annessa fabbriento allo

scopo di costruirvi la propria sede. ,

DIREEIONE GENERALE D1||LL'AGRICOLTURA

Essendo stata accertata la presenza della fillossara nel Comune
di Antillo, in provincia di Messina, venne, con daereto 5 luglio
corr., esteão a detto Comune il divieto di esportazione di talung
materie indioate alle lettere a, 6, e del testo unico dello leggi
antifillossericho.

Con decreto del 12 luglio 1877 il Ministro di Agricoltura, in-
dustria o Commercio, vista la deliberazione della Deputazione
provinciale di Milano, in data del 24 giugno 1897, ha esteso al
Comune di Baggio (Milano), le disposizioni emanate col decreto

hiinisteriale del 23 gennaio 1892 per i proprietari di golai in-
fatti dalla cocciniglia (Diaspis pentagona).

CONCORSI

R. UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA

AVVISO DI CONCORSO

a tre posti di studio della Fondazione Corsi.
(Regolamento approvato con R. decreto 7 leeglio 1881 a. 396,

serie 3a, per la collazione dei posti di studio della Fonda-

zione Corsi, e deliberazione della Facolta di scienze fisiche,
malematiche e naturali in data 10 marzo 1882, 28 giugno
1887 e 18 giugno 1897, relative al conferimento dei posti-
stessi).

É aperto, con le norma seguenti, nella Facolta di Scienze, 11
concorso a tre posti di studio della Fondatione Corsi, destinati,
uno per i laureati in matematica, uno per i laureati in dAimica

pura o in chimica e farmacia, ed un altro per i laureati in
Scienze naturali.

Art. 1.

Possono concorrere coloro che documentoranno di avere conse-
gnito la relativa Laurea in questa Universitä, negli anni scola-
stici 1895-96 e 1896-97, dopo avervi frequentato lodevolmente i
corsi da almeno due anni.

Art. 2.

Le istanza per ammissione al concorso (in carta bollats da
centesimi 50), dovranno essero inviate,coi ralativi documenti, al
Preside della Faeolta, entro 40 giorni dalla data del presente av•'
VISO.

Art. 3.

Sono ammessi al coneario anche coloro che vinsero i premi
nella prova precedente, purchð abbiano goduto il premio per un
solo anno od a condizione che uniscano, alla domanda, la rela-
zione degli stuit fatti dacchè conseguirono il posto: la Commis-
sione esaminatrice tenuto conto degli studi fatti e del profitto
dimostrato potrå esonerarli dall'esame o da parte di esso, e de-
cidera se i posti siano da confermarsi in chi già li gode o siano -

da conferirsi a nuovi concorrenti.

Art. 4.

Il concorso sarà doeiso nella prima quindicina di novembre
p. v. e per conseguire il premio occorrark avere ottenuto 2¡3
dei punti, di cui disporra la Commissione esaminatrice.

Art. 5.

Il premio di L. 75 mensili dura un anno, e par ritirare le

quote, nei mesi di lezione, si dovrà esibire un attestato di dili-
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genza, da rilasciarsi di Professori delle materie, nelle quali il
premiato deve perfezionarsi.

Art. 6.
Il premiato assume l'obbligo di continuare gli studi e un mese

prima della scadenza dell'ultima rata del premio, dovrà rimettere
al Preside della Facoltà una relazione, che dia prova del pro-
fitto riportato.
Roma, addl 10 luglio 1897.

Il Pro Rettore

1>) a pagare annualmente la somma di lira 48 por manu-
tenzione del corredo ;

c) a rimborsare le tasse scolasticho o le spese di posta,
quelle di rinnovazione del corrolo od altre che oventualmente po-
tessero occorrera alle convittrici.
Non saranno prese in consileraziono se noa le domania cor-

redate da tutti i documenti sopraintlicati. Nel casa d'indigenza,
attestata dal Sindaco, i certificati richiesti patranno essere pre.
sentati in carta libera.

G. CUGNONI. Roma, addi 33 giugno 1837.
Il Ministro

--..-----..
E. GIANTURCO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA l'ARTE NON UFFICIALE
Concorso a posti di studio

nel Collegio « Regina Margherita » di Anagni
È aperto il conedrso ai pasti di studio gratuiti o somigratuiti

che risulteranno vacanti alla fine dell'anno scolastico.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carts bol-

lata da una lira, dovranno essoro presentate al Ministero dolla

pubblica istruzione non più tardi del 15 agosto p. v. o dovranno
esstro corredate dei seguenti documenti:

1. Atto di naseita, rilasciato dall'affleio dello stato civilo,
da cui risulti che l'orfana non ha meno di sai anni compiuti nè
pin di dolici;

2. Stato di famiglia;
3. Certilleato dalla Ginnta camunala:

a) Sulla professione del ganitora suparatito, o, se la fan-

ciulla sia orfana di entrambi i genitori, dell'avo paterno o ma-

torno, qualora esistano;
b) sul numero, sulla quantitå o professiono delle peraone

che compongono la famiglia;
c) sull; stata patrimoniato dello persona che, a termini

deTarticolo 143 del Codico civile, sono obbligato agli alimenti
vale a dire del padre, della madre, degli avi paterni o inaterni,
dei fratelli e dello saralle.
Il cert:ficato dalla Giunta comunale dav'ossaro accompagnato

da una dichiarazione dell'agento delle tasso, dalla quale risulti

se aleuma dalle paraano soprainlicate percepisca stipandio ed in

che misura, ed in caso affarmativo quale sia il suo stato di fa-

miglia.
4. Certifloato di vaccinaziono ;
5. Certificato medico, da cui risulti che l'orfana 6 sana di

monte, di buona coltizione fisica el osenti da imporfezioni .or-
ganiche;

6. Attestato di stu.li fatti, quando l'orfana abbia di più di

asi anni;
.

7. Stato di servizio dei genitori insegnanti.
Pa,• il conferimonto del posti sadlotti, avranno la profa-

ransa:
1. Lo orfano di padre o di madre, entrambi insagnanti;
2. Le orfano di entrambi i genitori, dei quali uno sia stato

insegnante;
3. Le orfano d'un solo dei genitori, seinprachð l'uno o l'al-

tro di essi eserciti od abbia osarcitato l'ufneio d'insegnanto ole-
montare;

4. Le figlio d'insegnanti inabili por otå o por salute e in-
terJetti por qualunquo ragione, o che per altro coniisioni di fs-
miglia meritino speciali riguardi.
Le famiglio dello fanciulle presoalte al godimento dei posti

sud,letti dovranno obbligarsi verso il collegio, prestando valida
e legalo garanzia dell'adempimento del loro obbligo :

a) a provvedere il corrado proscritto dal Regolamento,
parte del quale corredo viene fornito dal collegio verso il cor-
rispettivo di lire 40 da depositare all'atto dell'ammissione del-

l'alunna nell'Istituto;

DIARIO ESTERO

Nella seduta del 10 luglio della Camera dei Comuni, il
Sottosegretario dí Stato agli Affari Esteri, signor Curzon,
dichiarb che il blocco di Creta non ð formalmento levato.
Vi si cerca di impedire bensi l'importazione di armi e lo

sbarco di volontari, ma, tolto cio, il blocco e cosi poco ri-

gorosa che si pub dire che non esista. Djevad pascia non 6

partito per Creta, e non e probabile che esso parta; il suo
arrivo, infatti, nel presente momento, darebbe luogo ad in-

torpretazioni erronee, o si spera che si abbandonerà l'idea di

farlo partire. Il governatorato di Creta venne effettivamente

proposto al signor Numa Droz, porb, finora, non fa presa
ancora nessuna decisiono in proposito. L'autonomia non sarà

definitivamente sistemata nell'isola so non dopo che sarà ri-

solta la questiono molto pita importanto della paco taroo-

greca ; ma le Potenzo sono d'accordo sulla nomina di un
Governatore europeo, sull'istituzione della gendarmeria e sul
ritiro graduale delle truppe turche. La situazione nell' in-

terno dell'isola non a soddisfacente, ma crescono le speranze
che migliorerà.
Inoltre le grandi Potenze hanno stabilito che l'indennitå

di guerra dovesse venir fissata in una cifra, fino ad un certo

punto, compatibile colle forza finanziarie della Grecia; questa
indennità dovrà essero pagata in rate annuali, comprosivi gli
interessi.
Rispondendo ad un'interpellanza sulle trattativo di pace

tra la Grecia o la Turchia, il sig. Curzon dichiarb che le

grandi Potenze sono sempro perfettamente d'accordo nel pro-
posito di opporsi allo eccessive preteso della Porta. Esso di•.

chiararono inammissibile la cessione dellA Tessaglia alla

Turchia, perb consantirono ad una rettifica della frontiera,
accioccho l'Impero turco possa premunirsi, in avveni're, contro
eventuali invasioni.

Rispetto alle capitolazioni le Potenze adorirono alle de-
mando della Porta che le stesso fossero sottoposto ad una at-
curata riforma per impedire abusi.
Duranto il corso dai negoziati non sono insorte mai difik--

renzo d'opinioni fra le Potenzo, ne vi sarebbe alcuna ragione
per cui 11 buon accordo, in sono al concerto europeo, non

dovesse continuare. Ogni aziono isolata, ogni mossa politica
fatta senza il consenso di tutte le Potenze nuocerebbo alle

prospettive per la conclusione della pace, quindi anche l'lii-
ghilterra deve lasciare al concerto europeo la cura di assicu•

rare la pace in Oriente.

Queste dichiarazioni del Sottosegretario di Stato sono state

accolto con applausi dalla Camera.
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Scrivono da Vienna al Piccolo.-
Dacché il ministero Badeni ha emanato le fathose ordi-

nanze per la Boemia, la sua posizione s'è venuta facendo

sernpre più difficile, tanto che qualunque altro gabinetto
avrebbe preferito, con sacrifici, ritirarsi, piuttostoehe conti-

naare cosi un'esistenza fatalmente infeconda. È vero che il

conte Badeni sembra deciso di rimanere al suo posto, mal-
grado tutto, ma intanto i tedeschi gli muovono una guerra
accanita e gli czechi, ch'egli aveva voluto accontentare, non
gli dimostrano quella riconoscenza che da loro si aspettava.
Ed ecco che per giunta adesso gli si rivoltano contro perfino
i suoi polacchi, indignati perché non ha mantenuto la pro-
messa di accordare il diritto di pubblicità al ginnasio polacco
di Teschen.
Il ministro dell'istruzione pubblica, barone Gautsch, pare

poco disposto ad irritare anche più i tedeschi con nuove con-
cessioni allo nazionalità slave; e non vuol saperne degliim-
pegni assuntisi dal conte Badeni riguardo a quel ginnasio.
Da questo fatto i giorpali hanno inferito che i dissensi fra

Badeni aGausteh sienõ di carattere piuttosto grave e su que-
sta supposizione si fondano tutte le voci corse di imminente

crisi parziale o totale.

Queste dicerie sono state smentite dal noto comunicato uf-

ilcioso del .Fremdenblatt, in comunicato abbastanza super-
fluo perché, siccom' era noto che l' Imperatore si sarebbe re-
cato ad Ischl per passarvi parte dell'estate, sarebbe bastato

questo fatto par screditare tutte quelle dicerie, dacchè non

è da ammettere che il capo dello Stato abbandoni Vienna in

un momento difficile como quello di una crisi.

Dunque, por intanto crisi no ; ma non per questo la posi-
zione del ministero e da riguardarsi come molto sicura. Or-

mai. il governo non a pin padrone della situazione.
Ma il conte Badeni spera ancora ; egli si lusinga di poter

togliere gli offetti senza sopprimere le cause, ma i tedeschi
battono duro e dicono: Prima, via le ordinanza sulle lingue
e poi- parleremo di pace ! »

EI¯OTIZIE V.ALEIE

ITAT..IA
- L'Agenzia Stefani comunloa.in data d'oggi:

a.,Le informazion\ che sinora sono giunte intornö alla missiono

Nerazzini.si compandiano,nei seguenti punti:
L'imperatore Monelik propone, impegnandosi, dal canto suo, la

molo ilefini‡ivo, di Asgare per Trattata una frontiora migliore
di quelÌa che nel negoziato del gennaio 1891 ara stata,aecettata
dal plenipotenziario italiano, rimanendo intanto inalteratif lo
stant que terri.toriale, con assoluta guarentigia di sicurezza e di
tranquillità dalla parte del Tigrb.
È stato stipulato un Trattato di amicizia o commercio con fa-

colth per l'Italia di avere una stabile rappresentanza presso il
Negus.
I possedimenti italiani dol Benadir, colla stazione di Lugh,

sono assicurati contro ogni razzla.
Nessun nuovo accordo à stata stipulata circa il mantenimento

ed il rimpatrio dei prigionieri, rimanendo a tale riguardo.in vi-
gore il patto della Convenziono del 26 ottobre 1896 che lascia
la determinazione della somma alla descrizione del Governo ita-
liano.
Durante tutta la sua missidae il maggiora Nerazzini fa fatto

segno at maggion riguardi e a tutti gli onori dovutigli ».
.

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma è coovo-
cato per domani sera, alle oro 21, in seduta pubblica.
Fra gli affari segnati all'ordino del giorno vi è la seconda vo-

tazione per facquisto di Villa Borghese.
Tassa mostre e vetrine. - Il Sindaco di Roma con suo

manifesto avverte che il 2° ruolo suppletivo dei contribuenti per
la tassa d'occupazione di spazi od aree pubblicha con tabelle,
mostre, vetrine, tende, tettoio, mensole, giardiniere, ecc., del-
l'anno 1897, à stato pubblicato all'Albo Pretorio in Campi-
doglio.
Gli inscritti sono costituiti debitori della somma ad ognuno di

essi addebitata, ed à loro obbligo d¡ pagarla all'Esattoria comu-
nale posta in via Poli n. 45, 46, 47 in due rate uguali alle sca-

denze del 10 agosto e 10 novembro p. v.
Contro gli errori che fossero incorsi nel ruolo i contribuenti

possono reclamare alla Giunta municipale.
Cambi doganali. - 11 pi•ezzo del cambio poi certificati di

pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 21 luglio,
a L. 101,71.

.

Direttissimo Itoma-Firenze-Milano. - La Direzione delle
ferrovie Meridionali, reta Adriatica, avverto che a cominciare
dal 25 luglio corrente il servizio dei treni direttissimi (lampo)
1 e 2 della linea Milano-Firenze-Roma, sara sosposo-firio a nuovo
avviso sul tratto Firepaa-Roma e restera limitata al solo tratto
Milano-Firenze a viceversa.
11 centenario Leopardiano. - Il Comitato universitario

pel centenario di G. Leopardi bandirå un concorse a premi sul
toma: « L'efBeacia di G. Loopardi sul rinnovamento delle nostro
lettere ».

Il premio sarà di L. 603. Alla gara prenderanno parte gli sta-
denti delle Università, degli Istituti superiori e delle Scuole ae-
condarie.

La Commissione aggiudicatriae sarà nominata dal Ministero.
Marina mercantile. - Ieri l'altro il piroscafa Nord-Ame-

rica, della Veloce, parti da Montevideo per Genova.
Commerbio italo-franoese. -, La Camera di -Conimercio

italiana in Parigi informa che, durante il primo semestre del
1897, entrarono in Francia merci italiano pel valore di franchi
68,101,000 e vennero spedite dalla Francia in Italia merci pel
valore di 70,194,900 franchi.
Dal confronto collos stesso periodo del 1833 risulta: una mi.

nore entrata di merci italiano in Francia per fr. 214,030 ed una

maggiore esportazione di merci francesi per l'Italia per franchi
19,202,000, di cui quasi 11.003,003 in sete (commercio speciale).

ESTERO

11 monumento a Caboto. - Mentra Firenze si preparava
ad onorare la memoria di Paolo Toscanelli e di Amerigo Ve-
spucci, anche il nome di Giovanni Caboto viene degnamente ri-
cordato. .

Nei giornali giuntici da Halifax e da Montreal (Canadk) leg-
glamo la descrizione delle feste solenni con cui quella città ha
commemorato il quarto centenario della scoperta del continente
Nord-americano fatta dal veneziano Giovanni Gaboto e dai suoi
figli. La cerimonia maggiore consistette nella inaugtenzione di
una lapide al grande navigatore veneziano ; laPi40 the porta la
seguento scritta:
« Questa lapide a in onore del famoso navigatore - Giovanni

Caboto -- il quale merch l'autorità di lettero patenti di Enrico VII
che gli davano facoltà di oonquistare, occupare e prendere pos-
sasso in nome dell'Inghilterra di tutte le terre che egli avesse
potuto trovare -- in qualangue parte del mondo esse fossero -
parti su di una nave da Bristol The Matthew e pel primo piantó
le bandiere dell'Inghilterra o di Venezia, il 21 giugno 1497, sulla
spiaggia nord-est dell'Amorica Settentrionale, e colle sue sco-

perte in quell'anno e nel seguente diede all'Inghilterra un di-
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ritto sul Continente, che lo spirito colonizzatore dei suoi figli
fece valore in tempi successivi. »
La lapido fu murata nel palazzo del Parlamento, davanti le

autorità civili e militari americane e britanniche e del comm.

Giusappo Solimbergo, Consale generale di Italia a Montreal, che,
avendo speciale delegazione del Sindaco di Venezia, pronunzibun
bellissimo discorso in inglese. -

Nuova spedizione al Polo Nord. - Si telegrafa da Cri-
stiattia 20 al Corriere della Sera:
È decisa una nuova spedizione col famoso piroscafo polare

Fram, già comandato da Nansen. Stavolta lo comanderà il capi.
tano Sverdrup, con l'incarico di giungere agli estremi confini
della Groonlandia, e òi la avanzarei a piedi sui ghiacci quanto
mai sia possibile pia lontano. Saranno a disposizione del Sver-
drup ottanta cani, perchó la ragiono principale del ritorno di
Nansen, prima di aver raggiunta la meta, fu lo scarso numero

di cani che la'sua spedizione aveva. Lo Storthing (Camera nor-
vegese) voto ieri ventimila corono por la spedizione. Altri fondi
si raccolgono fra i privati.
Il Congrosso medico di Mosoa. - Per il prossimo Con-

grosso medico di Mosca sono prenotato niontemeno che 970 con-
ferenzo e samunicazioni, senza contare i disoorsi alle adunanze

generali. Lo comunicazioni sono cosi divise: .

Igiona 110, chirurgia 105, malattie nervoso 100,'malattle in-
fantili 75, malattie d'occhi 71, malattie interne 68, chirurgia di
guerra 18, anatomia 15, psicologia 10.
Alcuni mem'>ri del Ø>ngresso haum annanziato persino otto

conferenze.
11 bilanolo dell'ultima Espostzione di Berlino. - Ecco
iÏ bilancia dell'Espasizione di Berlino dello scorso anno:
Introiti 6 milioni di mareli; spaso marchi 7,633,000. Defleit

totale 1,900,000 marchi.
Gli ingressi fruttarono 3,300,000 marchi. I fabbricati costarono

marchi 3,700,003. Le spaso preventivate furono tutte sensibil-
mmte sorpassate. Conclusione: l'Esposizions barlinese fu un cat-
tivissimo affare.

La produzione dell'oro. - Continua sempre l'aumento nel-
la prdduzione dell'oro nel Transwal. Le cifra dello scarso giugno
offrono una produziono di oncie 251,32) contro 248,303 nel maggio
scorso. E si noti che il giugno aveva un giorno meno di lavoro.
- Anche l'Australia occidentale va aumentando le sue esporta-
si mi aurifero : nel primo samastra del corrente anno diportò
oicio 265,314 contro 114,334 nel primo somestro dell'anno prece-
dente. Il totale delle esportszioni d'oro doll'Australia occidentale
nel 1896 fu di oncio 981,263.

TELEGE¯EL.ALMMI

(AGENZIA STEFANI)
ATENE,21.- Si assicura che la delimitazionostrategicadella

frontiera greco-turca comprenda le posizioni attorno Nezera ed

Analipsi.
MONTEVIDEO, 21. -- Si conferma che un armistizio di 20

g orni 6 etato stipulato fra i capi degli insorti e Muniz sulla

base della candidatura di conelliazione di Pedro Ramirez alla

Presidenza della Repubblica.
. WASHINGTON, 21. -- La Relazione della Conferenza inter-

parlamentare sulle tariffe doganali è stata presentata al Senato.
BARCELLONA, 21. --- Sono segnalato rivolte in varie città

della Provincia e vi sono stati spediti rinforzi di truppa.
LONDRA, 21. - Secondo un dispaccio da Vienna, Edhem Pa-

seià rimase gravemente ferito ad un braccio aprendo una cassa

che conteneva una macchina infernale.
Il Morning Post ha da Costantinopoli che i Ministri sono de-

cisi ad accettare la frontiera greco-turca proposta dagli Amba-
seistori.

Lo Standard ha da Atene che il Presidento del Cocaiglids
Ralli, rospinse una pefizione dei Canliotti, i quali chiedevano.
l'invio di armi e munizioni nell'isola, '

SARAGOZZA, 21. - Iersera vi fa un banchetto in onore del-
l'ex-Ministro Moret y Prendergast.
Durante il banchetto, il conte Romanones con9urb vivamente
il Ministro dello Colonie.
Il rappresentante dell'autorità, che era presente, intervenne, e

in seguito a tumulto dovette estrarre il revolver.

Allora i convitati lasciarono la sala o formarono gruppi sulla
strada, gridando: Viva la libertà!
MADRID, 21. - Si ha dall'Avana: Il Comandante generale

Weyler comunica da Cienfuegos:
« Dalla trocha di Jucaro fino a Matanzas gli insorti sono stati

sconfitti ed hanno perduto 99 uomini, fra i quali il capo insorto
Carderera.
« 283 insorti si sono presentati all'indulto.
« Gli Spagnuoli hanno fatta prigionieri 47 insorti e si sono im-

padroniti di 263 eavalli e di 53 fucili.
« Nella provincia di Pinar del Rio gli insarti hanno perdato

27 uomini e 30 fucili.
« In Potrero Mena gli Spagnuoli s'impadronirono di l0,000 car-

taccio e di 2 eannoni. »
LA CANEA, 21, - Nella notte di sabata vi furono disordinia

Retino. Satte Cris.tiani vennero uccisi o quattro feriti.
Un convoglio russo venne attaccato dai Musulmani disarmati.
I soldati respinsero i Musulmani a colpi di calcio di fucile.
L'ordino venne poscia ristabilito, ma l'occitazione contious.
NEW-YORK, 21. - La relazione della Conferenza interparla-

mentare adotta i dazi dell'olio, degli agrumi, dei canditi, dei
marmi, delle seto o delle opare d'arto, como furono procedent.e-•
mento approvati, ma esenta da dazio lo zolfo greggio ed aua:onta
a 40 il dazio di 30 centesimi sui vini in botto.

La tarifFa, già approvata dalla Camera dei Rappresentanti e

sottoposta al Senato,. entrerà in vigore dopa la firma dal Presi-
dente della Confederazions, Mae Kinley.
ZURIGO, 21. - Una terribile grandinata devastò iorsera la

contrada della riva smistra del lag> di Zurig>.
Giungono pirticolari desolanti.
I raccolti sonoletteralmente perduti. Lo vigno o gli alberi

(tuttiferi sono complotamente spogliati di foglio o frutti. Mi-

gliaia di votri sono rotti, specialmento nello filande._ Numerosi
alberi sono stati sradicati, danneggiati el esportati. I cammini
sono caduti, causa la violenza dell'uragano. Il tolegrafo ed il
telefono sono dappertutta interrotti. I danni sono incalcolabili.
La costernaziono à generale.
ALGERI, 21, - Nam3rasi incandi vi firona nei diatorni di

Bona
17 inligeni sana rimasti brue¡ati nel villaggio di Panthierre.
LA CANEA, 2L - Gli Ammiragli hanno disposto che la pena

della doportazione a Benghazi sia estesa a tutti i detenuti ma-
sulmani, che si trovano a La Canea e roi di delitti contro le

proprietà o la vita degli abitanti.
Noveconto insorti di Spakia sono partiti per Retin:o.
COSTANTINOPOLI, 21. - Gli Ambasciatori attendona nella

Conferenza di domani dalla Turchia la dichiaraziono scritta, colla

quale essa accetta la frontiera strategica groco-turea stabilita
dagli Ambasciatori.
Nell'opinione pubblica sempre più prevale la fiducia che la

pace colla Grecia verrà presto conchiusa.

PARIGI, 21. - La Commissiono della Camara per l'affare del
Panama ha deciso che una sua delegazione rimanga in perma-
nenza durante le vacanze, onde studiare il relativo incarta-
mento.

CANNES, 21. - Un incendio ha distrutto centocinquanta òt-
tari di foreste. Il fuoco continua.

ZURIGO, 22. - Secondo informazioni pervenute all'Ufficio can•
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tonale dell'Agricoltura, i danni nei distretti colpiti dalla gran-
dine sono calcolatt a 2,000,000 di franchi.
SARAGOZZA, 22. - Nella rissa avvenuta nel banchetto, dato

iori in.onore dell'ex-Ministro Moret y Prandorgast, vi furono tre
feriti.

MADRID, 22. - Moret y Prendorgast ha diretto al Correo ung
lettera, colla quala smantisce i propositi minacciosi per la Ile-
gina-Reggente, che gli furono attribuiti.
WASHINGTON, 22. - ßenato. - Venne terminata la lettura

della relazione della Conferenza intorparlamontare sullo tariffb
doganali.
NEW-YORK, 22. - Vi fu un'esplosione in una fabbrica di car-

taccie a New Havon. Vi sono sette morti o parecchi foriti, di
'cui uno mortalmente.
LONDRA, 22. - Il numero degli seioperanti meccanici nel Lan-

cashiro ascendo a 40,000. _Lo sciopero si estende a Leeds.
FILIPPOPOLI, 22. - E cominciato il processo BoitschetF e

colmputati per l'assassinio di Anna Simon. '

Nell'interrogatorio dei quattro principali imputati, il gendarm
Wassilew confessò completamente l'accusa, ed il Protetto di po-
lizia, Nouvelie, face uguale confessione, dichiarando che Anna
Simon fu strangolata dall'ex-capitano Boitscheir.
Questi invace nega reeisamente le imputazioni fattegli.
CRISTIANIA, 22. - Si telegrafa da Stavangor, mezzodi del 21

corrente:
Presso Soovde venno raccolto un piccione viaggiatore con un

anello di argento ad un picde o colla seguente indicazione sulle
ali: Polo Nord 142 W 47,62. -

LONDRA, 22. - 11 Times ha da Costantinopoli che il Ministro
Âegli affari esteri, Tewal: Pascia, comunieb all'Ambasciatoro
d'Austria-Ungheria, barone Calice, ITradd del Sultano, il quale
approva, con alcune restrizioni, le decisioni del Ministoro turco
riguardo alla frontiera greco-turca.
L'Ambasciatore todesco 6 stato incaricato di far proposto ri,

guardo all'indennita di guorra.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano .

II .di 21 luglio £897 4 *

Il barometro 6 ridotto al zero. L'altezza della stazione a di
metri 50,60.

Barometro a messodi . . . . . - .
. . 753 03

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . 42
Vento a mezzodi

. . . . . . SW moderato.
Cielo , , . . . .

. . sereno.

Massimo 32 2
Termometro centigrado . .

Minimo 24 *1-
Pioggia in 24 ore: - -

21 luglio 1897 : y

In Europa prosaiono elevata al N della Russia, 165 Arcangelo,
relativamento bassa sul Mar del N, 153.
In Italia nelle 24 ora : barometro quasi ovunque diminuito spe-

cialmente sull'Italia soperioro fino a 4mm.; temps:•atura in go-
nerale aumentata;.qualche pioggia estremo N.
Stamane: cielo variato al N, seren5 altrove.
Barometro: 753 Belluno, Torino, Genova, Pesaro, 750 Civita-

vecchia; 758 Sassari, Cagliari Potenza; 759 Palermo, Lecco; 769
Siracusa.
Probabilith: Venti freschi meridionali al S, intorno ponente al-

trove ; cielo vario Italia superiore con qualche ternporale, sereno
altrove.

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GEODINAMICA

R0ma, 21 Iuglio 1897.

STATO STATO Temperat.ura

STAZIONI ozL cizLo azL MAan liassida hiinims

ore 7 ore 7
nellest ore precedenti

Porto Maurizio. . sereno calmo 29 0 20 0
Genova . . . . 3/4 aoperto legg mosso 27 6 23 6
Massa Carrara . . - - - -

Cuneo . . . . . sereno - 25 8 17 6
Torino. . . . . sereno - 24 0 20 5
Alessandria . . . sereno - 32 0 21 2
Novara . . . . sereno - 27 6 19 0
Domodossola . . sereno - 22 2 16 2
Pavia . . . . 3/4 eoperto - 30 1 19 1
Milan> . . . 112 ooperto - 32 4 21 3
Sondrio . . . . 1/2 eoperto - 26 5 18 5
Bergamo . . . . 1/2 coperto - 28 0 19 8
Brescia

. . . . ooperto - 32 0 22 5
Gremona . . . . 1/4 aoperto - 33 0 21 0
Mantova

. . . . sereno - 29 8 23 4
Verona . . . . ooperto - 31 4 23 2
Belluno

. . . . 3/4 eoperto - 28 6 10 6
Udine. . . . . 3/4 soporto - 30 6 20 2
Treviso

. . . . sereno - 31 0 22 4
Venezia . . . . sereno salmo 30 8 22 3
Padova

. . . . sereno - 29 5 20 3
Rovigo . . . . sereno - 33 ,¶ 20 5
Piacenza

. . . . 1/4 aoperto -
, 30 1 20 4

Parma. . . . . sereno - 32 0 22 2
Reggio Emilia . . - - - -

Modena
. . . . sereno - 30 8 20 6

Ferrara
. . . . sereno - 3t i 22 3

Bologna . . . . sereno - 31 1 22 5
Ravenna

. . . . sereno - 32-9 16 8
Forli . . . . . sereno - 33 2 23 0
Pesaro.

. . . . 1/4 soperto calmo 33 5 24 1
Ancona . . . . sereno calmo 30 6

.

24 0
Urbino

. . . . 1/4 eoperto - 29 4 21 0
Macerata. . . . sereno - 33 2 23 6
Ascoli Piceno . . sereno -. 33 0 22 5
Perugia . . . . sereno - 23 7 21 4
Camerino. . . . sereno - 29 5 20 (I
Luela. . . . . 8/4 eoperto - 32 1 22 4
Pisa . . . . , 1/2 coperto - 33 8 10 6
Livorno . . . . 1/2 ooperto legg., mosso 30 0 . 24 6
Firenze

. . . . 3/4 eoperto - 33 6 2l 4
Arezzo . . . . 1/2 coperto - 31 1 21 0
Siena . . . . . serene - 31 0 20 0
Grosseto . . . . 1/4 aoperte - 31 8 23 4
Roma . , . . . sereno· - 31 8 24 1
Teramo . . . . sereno - 32 3 22 8
Chieti. . . . , serono - 31 6 18 4
Aquila . . . .

- - - -

Agnone . . . . sereno - 27 1 19 8
Fog °

. . . . 3/4 coperto -- 36 8 25 0
Bart . . . . . sereno calmo 28 3 23 9
Leece . . . . . serono <-

' 3l 3 22 0
Caserta

. . . . serono - 32 0 18 2
Napoli. . . . . 1/4 eoperto calmo 27 8 2[ 7
Bonevento . . , sereno -- 30 0 18 3
Avellino . . . . sereno

- 28 0 12 3
Caggiano. . . . 1/4 eoperte - 25 6 17 9
Potenza . . . . sereno - 26 3 14 1
Cosenza . . . .

- - - -

Tiriolo. . . . . sereno - 25 0 14 7
Reggio Calabria . sereno esimo 27 6 22 0
Trapani . . . . 1/4 aoporto calmo 31 9 24 1
Palermo . . . . 1/4 eoperto salmo 31 1 18 3
Porto Empedocle . sereno salmo 20 0 20 0
Caltanissetta . . sereno - 31 5 22 0
Messina

. . . . serono ealmo 30 0 23 8
Catania . . . . sereno eslao 29 7 24 2
Siracusa . . . . sereno eslmo 34 1 - 22 2
Cagliari . . . . sereno legg. mosso 31 0 22 5
Bassari . . . . 1/2 eoperto - 37 5 22 7
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LISTINO OPFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del di '21 luglio £897.

VII.oxI

o

1 lug. W

PREZZI
VALORI AMMESSI piggggy

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

RENDITA 5 of • • • •

§ in cartelle di L. 50 a 200 . .

* > di L. 25 . .detta
> di L. 10 . .

> di L. 5
. .

detta4/2/a..........
In cartelle da L. 45 a 180. .

« 3 a 45. .

detta 4 /e . . . .

in cartelle di L. 4 a 40 . .

1* grida . . . . . . .

detta 3 Jo 2* grida. . . . . . .

piccolo taglio . . . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64.
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 /, (stamp.)
Prestitò Romano Blount 5 */o . . . .

Car Jted

91,9500. . . .
97921

97,93 971/ . . .
- -

107,85.... --

6353..... --

IN LIQUIDAZIONE
nominall

Fine corrente Fino prossimo

97,971 , . . . . . . . . . . . ---- (1)

.............. --(3)

·····......p.cont.10780
.............. --(8)

..............9795

.............. 62-

....•.........10005

..............
9975
102 40

0õólig. Municipali e Cred. Pondiario
Cor.Med.

I lag. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 ja . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
-- (12)

I apr. 97 500 500 dette 4 0|, 1* Emissione . . . . . . · · · · · · ·
--

. . . . . . . . . . . . . 490-
a 500 500 dette 4 /4 2* e 8* Emissione . . . . · . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . 488 -
1 gin. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 6/o . . . . . . . . . .

---

. . . . . . . . . . . . . . 497-
1 apr. 96 500 500 > Gred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . 328-(IS)
1 ott. 96 500 500 > > > Banca d'Italia 4 /, . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . 483-
> 500500 > > > > > 41/,0/e....... -- ..............499-
l apr. 96 500 500 > > > Baneo di Sicilia . . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . --

500500 > 's » » diNapoli......... -- ..............430-
500 > > > OpadiS.Paolo50 ....... -- .............. -·-
500500 > > > > > 41 ....... -- .............. --

1apr.97 500 > > > dollTat.Italiano41 a. . . . . . .
---

. . . . . . . . . . . . . .508-

Azioni ßtrade Ferrate.

I Ing. 91 500 500 Az. Forr. Meridionali
. . . . . . . . . . . . .

--

, , , . . . . . . . . . . . 70150(14)
500500 > > Mediterranee............. -- ..............536-(15)

1 apr. 97 250 250 > > Second. della Sardegna. . . . . . . . . .
--

. .
. .

. . . . . . . . . .
278 -

1 apr. 96 500 500 > > Palormo, Marsala, Trapani, la
e2*Emissione............ --- ........... ..

--

Igen.96 500500 a » dellaSicilia............. --
..............

--

Azioni Banche e ßocietà diverse.

Igen.97 900700Az.Banead'Italia............... -- .............,750-
1gen.95 250250 »BancodiRoma.............. -- ..............106-
1 mar. 97 500 500 > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............439-
1 apr. 91 500 500 > Soc. Alti forni fonderio ed accia-

ierieinTerni............ -- ..............366-
15 apr. 91 500 500 > > Anglo-Roma.por l'illuminaz. di

RomacolGasodaltrisistemi. . . . . . . .
-- 815816 . . . . . . . . . . .

--

11ag.97 50050Û> > AcquaMarcia............. -- ..............[224-(16)
1 lug. 97 250 250 > > Italiana por condotte d'acqua . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . 20350(l'7)
lapr.91 125 125 » » deiMoliniePastificioPantan. . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
135-

1 gon. 90 100 100 > > Tolofoni od Appi. Elottriche . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

> 300 300 > > Generalo por l'illuminazione. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . , ,
100--

15apr.97 125 1 > > AnonimaTramvays-Omnibus. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .23850
1 ott. 90 250 250 > > dello Min. o Fond. Antimonio. . . . . . . .

---

. , , . . . . . . . . . . .
--

200 200 > > doiMaterialiLaterizi.. . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

30giu.97-300 300 > > NavigazioneGoneraloItaliana . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 33t-(18)
1 apr. 97 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . , , 121--
1 gen. 96 250 250 > > della Piccola Horsa di Itoma. .- . . . . . .

--
. , , , , . . . . . , , , .

63-
> > An. Piomontoso di Elettricità

. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 93 250 250 a a Itisanamento di Napoli. . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . .
. .

28 -
1gen.95 25 25 > > diCreditood'industriaEdilizia

. . . . . . .
--

. . . . . . .. . . . . . .
--

500 250 > > Industrialo della Valnerina . . . . . . . .
---

. . . , , . . . . . . . .
--

iapr.97 500 500 > > «CreditoItaliano>. . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
530-

Ilug.97 250 250 > AcquedottodeFerrari-Galliera. . . . . . . . .
--

. . . , , . . . . . . . . . 950-(10)

Azioni ßocietà Assicurazioni

1 gio. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . , . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 118 -
250125 a > -Vita....... ....... -- ... y..........2:i8-

(1) ex L. 2 - (2) id. 2 - (3) id. 2 - (4) id. 2 - (5) id. 2 - (6) id. 3 - (7) ex L. 1,12 */, - 8) id. 1,12 1|, - (9) id. 1,12 1/, - (10) ex L. 2
(11 id. 2 - (12) id. 11,65 - (13) id. 3 residuali - (14) id. 20,50 - (15) id. 12,50 - (10) id. 12,30 - (17) id. 6 - (18) id. 10 - (19) id. 6,23.
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i VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

d 2 A IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominali

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse. Cor.Med.

1 la . 97 500 500 Obbl. Ferror. 3 /. Emiss. 1887-88-89. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 29950 (1)
1000 1000 > > Tuntai-Goletta 4 /, (oro) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 918-
500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 483- (2)

t apr, 96 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 190-
250250 > > > 46/............ --- .............. 90-

1apr.97 500500-> > AcquaMarcia............ -- ..............513-
1apr.96 500500 > > SS.FF.Meridionali.......... -- ............... --
1 gen. 96 500 50G > > FŸ. Pontebba Alta Italia , . . . . . . .

---.
. . . . . . . . . . . . . . --

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

1 g4n. 97 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)........... -- .............. --

1 gen. 96 500 500 > . > Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . --

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(5 /, oro) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . .. . . . '12Œ-
500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . /. . .

--
. . . . . . . . . . . . . . --

1gen.97 500500BuoniMeridion,ali5|.....6........ -- .............. --
Titoli a Ouotarione ßpeciale.

25 25 Obbl. Prostito Croce Rossa Italiana. . . . .
--

. . . . --

Azioni di Banche e Societa in Liguidas.
11ug.93 300 300 Az.BancaGenerale ~. . . . . .

. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 50-
1 gen. 89 43,3383,33 > > Tiberina . . . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . ,, . --

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .
--L

, . . . . . . . . . . . . . --

1 lug. 93 400 400 > Soe. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

11ug.92 500500> »Immobiliare.............. -- .............. 8-
1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . --

t gen. 88 500 500 a a di Credito Meridionale . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . , , , . .
--

pgg ygggy INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

C A HB 1 Nominali sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

2 Francia.
. . 90 giorni . - - - -

' 10 t 15 - - - - - -

Parigi . . . Chêque . . - - - - 104 70 104 72tj, 104 72t/ 104 75 104 13 05 104 75
8 Londra

. .
90 giorni . - - - - 26 16 26 156; - - - - - - - -

. . . Chêque . . - - - - 26 3) - - 26 30 26 20 /, 26 29} 26} 26 29
4 Vienna-Trieste. 90 giorni . - - *

- - - - - - - - - - - - - -

3 Germania . . Chêque . .
- - - - 120 10 - - 129 15 129 13 129,20 129 129 13

Risposta dei premi . 29 luglio Componsazione . . . 30 luglio Soonto di Banca 5 |
Pressi di compensas. 29 > Liquidazipne . . . . 3' * Interessi Anticipazioni 4 */, */, fino a L. 10,000

4 0/, oltre a L. 10,000
PJtEZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO

Rendita 5 e
. . . . . 99 23

dótta 4 i , ), . . . . . 108 75
detta-4 . . . . . . 99 -
detta 3 e . . . . . 62 -

Obb..Muniergio di Roma 4 '|e
1* Emise:one . . . . 492 -

Dette 4 |, 2* e 8* Emissione 489 -
Cred. Fond. S. Spirito. 327 -

B. d'It. 4 | 483 -
4 */, 499 -

dell'Ist. 506 -
.
Az. Ferr. Meridionali . 720 -

Mediterranee . 552 -
See. della Sardegna 278 -

> Banca d'Italia . . . 742 -
a Banco di Roma . . 106 -
> Istituto It. Cred. Fond. 441 -

, a Soe. Alti Forni Fond. .

Acciajorie in Terni 360 -
a > Gas (Anglo Rom.) 82Q -
a », Acqua Marcia . 1240 -
> »,

_

Condotte d'Acqua 206 -
I

Astoni Soc. Molini Past.Pant.134 -
Gener. Illuminas. 100 -
An.Tramways-Om. 238 -
Nav. Gen. Ital.

.
342 -

Metallurgica Ital. 122 -
Piccola Borsa di
Roma

. . . .
65 -

An. Piom. Elett. - -
Risanamento di
Napoli . . . 27 -
Credito Italiano. 503 -
Acq. De FerrariG. 250 -

Fondiaria Incendio . 112 -
> > Vita . . 214 -

Obbl. Ferroviarie 3 /, . . 305 -
> > del Tirreno 490 -
> Soc. Immob. . . . . 190 -
e » » 4 /, . . 90 -

Ferr.Secondarie della Sardegna - -
> Ferr. Napoli - Ottajano

(5 /, oro) . . . 120 -
Azioni Banca Generale . . 55 -

-> Immobiliare . . 8 -

Media d'ei corsi del Consolidato Italiano a contantt
nelle vario Borse del Regno.

20. luglio 1897.

Consolidato 5 0/, . . . . . . . . . . . W LS

Consolidato 3 /, nominale. . . . . . . . 61 81ô6

(1) ex L. 5,82 - (2) ex L. 10.

La Commissione Sindacale '

ADOLFO CAVACEPPI.

LEONE CONSOLO.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY,

it

Direttore: Avv. GIOVANNI ŸI&Omff-r. Tipograna delle Mantellate Gerente responsabile: Tommo Rayram.m.


